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P A V I A , segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente, che è appro-
vato. 

16-28 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura dell'elenco 
degli omaggi pervenuti alla Camera. 

P A V I A , segretario, legge: 

Dal Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. — Annali di agricoltura 1908 — 
Cantine sociali ed Associazioni di produt 
tori di vino, copie 510. 

Dal Ministero delle finanze. — Relazione 
generala sull 'Amministrazione delle finanze, 
durante l'esercizio dal 1° luglio 1906 al 30 
giugno 1907, copie 600, 

Dal tenente Emilio Salaris. — « Lettera-
tura Militare» Leggendo ed annotando. Par -
te prima, una copia. 

Concedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Ci-
mati, di giorni 2 ; Pranchett i , di 30; Resta-
Pallavicino, di 20; Rovasenda, di 6 ; per 
motivi di salute, l 'onorevole Pascale, di 
giorni 1 5 ; per ufficio pubblico, l 'onorevole 
Alessio Giulio, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Relazione di petizioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la relazione di petizioni. 

Prego l'onorevole relatore Mezzanotte di 
recarsi alia tr ibuna per riferire su alcune 
petizioni. 

L a prima petizione è quella recante il 
numero 6894. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. I l Consiglio co-
munale di Lappano fa voti che il comune 



Mti Parlamentan - 20684 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — 1 * SESSIONE — DISCUSSIONI — T0.HNA.TA DEL 2 3 MARZO I 9 G 8 

di Lappano faccia sezione elettorale poli-
tica a sè e non sia unito al comune di 
Rovito. 

Quel Consiglio comunale adduce che la , 
strada non permette agli elettori di recarsi 
liberamente al capoluogo della sezione nei 
giorni di elezione. 

La vostra Giunta ha esaminato attenta-
mente la questione, ed ha considerato che 
non spetta al Parlamento di istituire le se-
zioni autonome, essendoché per legge è i a 
Commissione elettorale quella che deve 
provvedervi, quando vi sono circostanze 
come quelle che ha messe in evidenza il 
comune di Lappano. 

Quindi la vostra Giunta propone l'ordine 
del giorno puro e semplice, e non l'invio 
agli archivi, perchè si tratta di un fatto 
che deve essere devoluto ' solamente alla 
Commissione elettorale. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s'intenderanno approvate 
le conclusioni della Giunta. 

{Sono approvate). 

Segue la petizione n. 6898. 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare . 
MEZZANOTTE, relatore. L'onorevole 

Rondani presenta una petizione firmata 
da vari salariati comunali e provinciali e 
delle opere pie, i quali chiedono che i loro 
stipendi vengano migliorati e che le loro 
condizioni di carriera e di pensione ven-
gano assicurate a norma di apposite leggi. 

Con questa petizione s'invoca che si isti-
tuisca una Cassa pensioni unica, che si ga-
rantisca la stabilità nell'impiego a tutti i sa-
lariati suddetti dopo un breve periodo di 
prova, che il tempo passato sotto le armi 
od in servizio presso altre amministrazioni 
pubbliche valga per la pensione, che ven-
gano esentati dalla tassa di ricchezza mo-
bile gii assegni inferiori alle 1,200 lire, che 
venga istituito un collegio di probi-viri pro-
vinciali per questi salariati, e che ad essi 
sia concesso, come a tutti i salariati in ge-
nere, il diritto al voto amministrativo e 
politico. 

La Giunta delle petizioni ha esaminato 
la questione, ed ha trovato che merita 
qualche considerazione, e perciò ha delibe-
rato di proporvene l ' invio agli archivi, 
perchè, presentandosi una legge al riguardo, 
si possano tener presenti tutte le conside-
razioni svolte dall'onorevole Rondani. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrario, si intenderanno approvate 
le conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numero 6886. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-

tore. 
MEZZANOTTE, relatore. I sindaci di 

Spinea e Tombolo fanno voti che venga 
conressa ai sindaci di tutti i comuni la fa-
coltà di viaggiare gratuitamente sulle ferro-
vie dello Stato. 

La Camera ha esaminato altra volta la 
questione ed ha trovato che "si rende im-
possibile concedere il viaggio gratuito a 
tutti i sindaci. Già troppi sono coloro che 
godono del viaggio gratuito! 

La Giunta, quindi, propone l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

MIRA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MIRA. Naturalmente miassocio alla con-

clusione della Giunta per le petizioni; ma 
vorrei che questa deliberazione fosse anche 
un monito, specialmente dopo l'accoglienza 
fatta dalla Camera ad una certa interro-
gazione che tutti ricorderete. Quando si ar-
riva al punto di domandare il 75 per cento 
di ribasso per gli impiegati, appoggiandosi 
sul fatto che con l'applicazione della tariffa 
differenziale A per tutto il pubblico, le ta-
riffe vengono ridotte per tutti i viaggiatori 
e gli impiegati finiscono così ad avere che una 
riduzione irrisoria, quando in altri termini si 
arriva al punto di dire: noi non siamo con-
tenti di quel che paghiamo perchè v'è del-
l'altra gente che viaggia quasi al prezzo 
che paghiamo noi, mi sembra che si faccia 
cosa non giusta e che sia il caso di finirla, 
e di dirlo chiaramente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, le conclusioni della 
Giunta s'intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numero 6870. 
L'onorévole relatore ha facoltà di par-

lare. 
MEZZANOTTE, relatore. Il sindaco di 

Roma trasmette un ordine del giorno vo-
tato dal Consiglio comunale, nel quale si 
fanno voti che sia dichiarata esplicitamente 
estranea alla scuola primaria ¡elementare 
qualsiasi forma d'insegnamento confessio-
nale. 

Voci a sinistra. Ha ragione ! 
MEZZANOTTE, relatore. La Camera, in 
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seguito alla mozione presentata dal nostro 
collega Bissolati , discusse per molte se-
dute la questione, e deliberò per ora di at-
tendere il regolamento. 

Le stesse dichiarazioni furono fat te an-
che dal Governo, e quindi la vostra 
Giunta, associandosi perfettamente al voto 
della Camera, delibera sulla petizione del 
sindaco di Roma che, tenuto sempre conto 
dell'ampia discussione testé fa t ta alla Ca-
mera, e delle promesse del presidente del 
Consiglio di contemperare le norme del re-
golamento ai risultati delia sua attuazione 
pratica, ed in attesa delle disposizioni che 
saranno presentate al Parlamento, sia ef-
fettuato l'invio di questa petizione agli ar-
chivi per gli opportuni riguardi. 

Vocia destra. Benissimo ! 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni incontrar io , le conclusioni della Giunta 
s ' intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numero 6871. 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. 
M E Z Z A N O T T E , relatore. I l sindaco di 

Lendinara trasmette una d-eliberazione del 
Consiglio comunale nella quale si fanno voti 
che l ' insegnamento religioso nelle scuole 
elementari non venga abolito. 

Anche su questa petizione la Giunta con-
clude per l'invio agli archivi per gli oppor-
tuni riguardi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, le conclusioni della Giunta 
s'intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numero 6872. 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. 
M E Z Z A N O T T E , relatore. I l presidente 

della Sezione Imacarese di Troina della 
Società magistrale nazionale trasmette un 
ordine del giorno votato dalla predetta se-
zione, nel quale si fanno voti che non venga 
abolito l ' insegnamento religioso nelle scuole 
elementari. 

Anche per questa petizione la Giunta 
conclude con l'invio agli archivi per gli 
opportuni riguardi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, le conclusioni della Giunta 
s'intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numuro 6883. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole relatore. 
M E Z Z A N O T T E , relatore. I l Consiglio co-

munale di Villalba fa voti che l'insegna-
mento religioso sia reso obbligatorio nelle 
scuole elementari. 

Anche su questa petizione la Giunta 
conclude per l 'invio agli archivi per gli 
opportuni riguardi. 

P R E S I D E N T E : Non essendovi osserva-
zioni in contrario, le conclusioni della Giunta 
s' intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Passiamo alla petizione numero 6899. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-

tore. 
M E Z Z A N O T T E , relatore. L 'onorevole 

senatore Tasca-Lanza, presidente della «Lega 
Democratica radicale di Palermo», presenta 
una petizione a firma di molti cittadini, 
nella quale si fanno voti che la Camera 
ordini una inchiesta parlamentare su tut ta 
l 'Amministrazione della pubblica istruzione 
e nelle gestioni dei ministri succedutisi alla 
Minerva. 

La Giunta, tenuto conto della delibera-
zione presa dal Governo con la nomina di 
una Commissione d'inchiesta, della quale 
fanno parte membri della Camera e del Se-
nato e pubblici funzionari, propone l'in-
vio di questa petizione agli archivi, tanto 
più che lo stesso presidente del Consiglio 
ha av.uto occasione di dichiarare, in questi 
giorni, al Senato che se non sarà sufficiente 
la Commissione nominata dal Governo, si 
ricorrerà ad una Commissione parlamen-
tare. ' 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s ' intenderanno appro-
vate le conclusioni della Giunta. . 

(Sono approvate). 
-r 

Invito l 'onorevole Cuzzi a recarsi alla 
tribuna per riferire su altre petizioni. 

Segue la petizione n. 6842. 
H a facoltà di parlare l'onorevole rela-

tore. 
CUZZI, relatore. I l Consiglio comunale 

di San Pancrazio Salentino fa voti che 
nel riparto delle somme votate con la legge 
dei porti siano adottate le norme oppor-
tune per assicurare la ret ta interpretazione 
dell'articolo 8 della legge 2 aprile 1885 e 
per l 'abrogazione dell'articolo 18 del re-
golamento 26 set tembre 1904, n. 713. 

La Giunta delle petizioni, costatato che 
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vi è già una Commissione, la quale esamina 
e deve distribuire i sussidi per i porti, re-
puta che a questa Commissione si sarebbe 
dovuto di regola inviare la petizione. Ma 
poiché si tratta di esaminare se la petizione 
abbia fondamento, in quanto chiede che 
per interpretazione di disposizioni di leggi 
vigenti si abbiano a cambiare i criteri di 
distribuzione dei sussidi, ha deliberato di 
proporre l'invio della petizione, come degna 
di esame, al ministro dei lavori pubblici. 

DARI, sottosegretario diStato per i lavori 
pubblici. Chiedo di' parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DARI, sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Il ministro dei lavori pubblici 
accetta l'invio, non però allo speciale ef-
fetto del riparto delle somme da distri-
buirsi dalla Commissione reale, perchè ciò 
non sarebbe nè possibile, nè conforme alla 
legge del 1907. Lo accetta invece perchè 
sembra veramente degno di esame il que-
sito proposto sulla interpretazione del re-
golamento del 1901. A quest'effetto accetto 
dunque \\ rinvio e m'impegno a fare gli 
studi opportuni per la più equa risoluzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

CUZZI, relatore. Siamo perfettamente 
d'accordo. ] Ho avvertito che la Giunta 
delle petizioni, se avesse ritenuto merite-
vole di accoglimento la petizione in ordine 
al riparto dei sussidi, l'avrebbe mandato 
alla Commissione destinata a questo ; ma 
perchè appunto non si tratta di ciò, ma di 
esaminare il fondamento delle domande di 
ripartizione, si è proposto 1' invio al Mini-
stero dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s' intenderanno appro-
vate le conclusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione n. 6861. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
CUZZI, relatore. La signora Elisabetta 

Mesiani di Bova Marina fa voti che le sieno 
rivendicati dei diritti che ritiene lesi da una 
sentenza del tribunale. 

La Camera comprenderà, al solo accenno 
di questa petizione, che si tratta di una 
p"arte litigante, la quale non ha ottenuto il 
riconoscimento di quelle ragioni, che cre-
deva di avere, da una sentenza del tribu-
nale e chiede che il Governo intervenga per 
rivendicare le ragioni non tenute in conto. 
La Giunta delle petizioni non ha esitato a 

proporre l'ordine del giorno puro e sem-
plice. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, s'intenderanno appro-
vata le conclusioni della Giunta per le pe-
tizioni. 

(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 6891. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
CUZZI, relatore. Il Consiglio comunale 

di Ni misfa voti che lo Stato accordi ai mae-
stri elementari dopo vent'anni di servizio 
una congrua pensione. 

La Giunta delle petizioni propone l'or-
dine del giorno puro e semplice, poiché vi 
è una legge che regola le pensioni pei mae-
stri e non è il caso di fare altri esami. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, le conclusioni della Giunta 
si intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 
L'onorevole relatore ha facoltà di riferire 

sulla petizione ri. 6892. 
CUZZI, relatore. I l cavaliere Cardano, 

presidente dell'Associazione dei garibaldini 
di Napoli, chiede che siano estesi a tutti i 
veterani garibaldini i vantaggi della legge 
4 marzo 1898, n. 46. 

La Giunta delle petizioni crede merite-
vole di considerazione questa domanda dei 
veterani, e propone l'invio della petizione 
al Ministero della guerra. 

. CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Il mio 

collega, ministro della guerra, lascia a me 
la cura di dare qualche schiarimento a pro-
posito di questa petizione. Il presidente 
dell'Associazione dei garibaldini di Napoli 
ha domandato, come riferiva l'onorevole 
relatore, l'estensione ai garibaldini dei van-
taggi della legge 4 marzo 1898, la quale 
legge aumentava il fondo, che era allora 
stanziato in 1,250,000 lire, a 1,600,000 lire: 
stabiliva l'assegno di 100 lire, e dichiarava 
dovuto l'assegno stesso, in ordine di pre-
cedenza ai più vecchi, che avessero fatto o 
l'unao l'altra delle due campagne del 1848 o 
del 1849. 

Ora, probabilmente, l'estensore della pe-
tizione non aveva presente un'altra legge 
recente, quella del 14 luglio 1907, la quale 
ha provveduto più largamente che non aves 
se fatto quella del 1898. Infatti la legge 14 
luglio 1907 ha portato a 3,000,000 lo stan-
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ziamento complessivo, dando anche facoltà, 
quando i 3,000,000 non bastassero, al Mi-
nistero del tesoro di prendere anticipazioni 
dalla Cassa depositi e prestiti, per fornire 
l'assegno di 100 lire ai veterani che presero 
parte alle campagne della indipendenza na-
zionale, purché, si intende, siano in condi-
zioni veramente bisognose; ossia, non sol-
tanto ai veterani delle campagne del 1848 e 
1849, ma altresì a quelli del 1855,1859 e 1860 61. 

Poi, quando starà per compiersi la resti-
tuzione delle anticipazioni così occorse, al-
lora si daranno successivamente anche gli 
assegni a quelli che hanno preso parte alle 
campagne del 1866, 1867, 1870. 

Parmi dunque che la legge vigente abbia 
già provveduto abbastanza nel senso desi-
derato dalla petizione, e quindi la conclu-
sione dovrebbe essere o di passare all'or-
dine del giorno puro e semplice, oppure di 
mandar la petizione agli archivi. Confido 
che l 'onorevole relatore vorrà consentire. 

CUZZI, relatore. Ringrazio l'onorevole 
ministro del tesoro degli schiarimenti dati, 
e di fronte alle disposizioni della legge ac-
cennata, e molto più, di fronte alle buone 
disposizioni del Governo, non ho nessuna 
difficoltà, in nome della Giunta, di proporre 
l'invio della petizione agli archivi per gli 
opportuni provvedimenti. 

P R E S I D E N T E . So non vi sono altre os-
servazioni, la proposta della Giunta per 
l'invio della petizione agli archivi s'intende-
rà approvata. 

(È approvata). 

L'onorevole Curreno dovrebbe riferire 
sulla petizione numero 6897; ma egli non è 
presente. Invi to quindi l 'onorevole Mezza-
notte, presidente della Giunta, a sostituirlo. 

M E Z Z A N O T T E , presidente della Giunta. 
Gabriele Sapio, Raffaele Esposito ed altri, 
portalettere rurali di Gragnano, fanno voti 
per essere inscritti nei portalettere urbani. 

Essi hanno fatto pervenire alcuni docu-
menti per dimostrare che ne hanno diritto. 
La Giunta, avendo tutto esaminato, trova che 
i signori Gabriele Sapio e Raffaele Esposito 
e gli altri, invece di ri volgersi al Presidente 
della Camera, avrebbero dovuto rivolgersi 
al direttore dell'ufficio locale, il quale, in 
applicazione della legge, avrebbe certamen-
te, qualora essi ne avessero avuto il diritto, 
fatto passare questi signori da portalettere 
rurali a portalettere urbani. 

Perciò la Giunta propone l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, le conclusioni della Giunta 
S'intenderanno approvate. 

{Sono approvate). 

Segue la petizione numero 6884. L'ono-
revole relatore ha facoltà di parlare. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. I cantonieri 
delle strade nazionali invocano l 'aumento 
del salario ed altri miglioramenti della loro 
condizione. 

Tenendo presenti le cattive condizioni di 
questi cantonieri, la Giunta delle petizioni 
li raccomanda al ministro dei lavori pub-
blici, affinchè li prenda in considerazione 
dato il loro stipendio così meschino che 
hanno. 

Propone perciò l ' invio di questa petizione 
al ministro dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. I l Ministero accet ta l 'invio, ma 
sotto le riserve che ebbi occasione di fare in 
modo esplicito nelle varie risposte alle in-
terrogazioni, che mi furono rivolte in questa 
Camera su questo identico argomento. 

M E Z Z A N O T T E , relatore. Accetto, a no-
me della Commissione, le riserve dell'ono-
revole sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. 

P R E S I D E N T E . Con le riserve dell'o-
norevole sottosegretario di S tato per i la-
vori pubblici, se non vi sono osservazioni 
in contrario, le conclusioni della Commis-
sione si intenderanno approvate. 

(Sono lapprovate). 

Invito l 'onorevole Morpurgo a recarsi 
alla tribuna per riferire su alcune peti-
zioni. 

Segue la petizione n. 6850. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole re-

latore. 
M O R P U R G O , relatore. I l Consiglio comu-

nale di Samugheo presenta una petizione 
con la quale protesta per i mancati provve-
dimenti in ordine alla legge 15 luglio 1906, 
n. 383," riguardanti le strade d'accesso aite 
stazioni ferroviarie. 

Su questa petizione per le strade di ac-
cesso alle stazioni ferroviarie, la Giunta 
delle petizioni ha deliberato di proporre 
alla Camera e propone che essa sia inviata 
ai ministro dei lavori pubblici per l'oppor-
tuno esame, con l 'augurio che così di que-
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s ta domanda come delle al t re che si riferi-
scono alla medesima legge per le s t r ade di 
accesso alle stazioni ferroviarie il Ministero 
dei lavori pubblici voglia tenere il massimo 
conto. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per i 
lavori pubblici . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non v'è nessuna difficoltà da par te 
del Ministero dei lavori pubblici di accet-
t a re l ' invio, purché si tenga presente il 
lungo periodo di anni, in cui quest i lavori 
devono essere per legge compiu t i e si pensi 
che, app rova to da poco il regolamento, 
occorre che il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici stabil isca il piano tr iennale per 
P r o v i n c i e secondo cui dovrà darsi esecu-
zione alla legge stessa. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, le conclusioni della Com-
missione si i n t enderanno approva te . 

(Sono approvate). 
Segue la petizione numero 6852. H a fa-

coltà di par lare l 'onorevole relatore. 
M O R P U R G O , relatore. I l sindaco di Ca-

tanzaro t r a sme t t e una petizione dei sindaci 
della Calabria, con la quale essi f a n n o voti 
che le scuole e lementar i vengano avoca te 
allo S ta to . 

La Giunta delle petizioni propone l ' i n -
vio della petizione agli archivi per gli op-
por tun i r iguardi , in a t t e sa di analoghi prov-
vediment i del Governo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, le conclusioni della Giunta 
si in tenderanno a p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 
Segue la petizione numero 6834. Ha fa-

coltà di par la re l 'onorevole relatore. 
M O R P U R G O , relatore. L 'onorevole de-

pu t a to Arigò presenta una petizione di molti 
pensionati dello S ta to residenti in Messina 
i quali chiedono che vengano loro concessi 
sgravi sulle tasse che pagano e faci l i tazioni 
ferroviarie. 

La Giunta delle petizioni propone l ' invio 
di ques ta pet izione agli archivi per gli op-
por tun i r iguardi , affinchè con p rovved iment i 
coordinat i il Governo voglia preoccupars i 
delle sorti ve r amen te disagiate di ques ta 
categoria di funz ionar i dello Stato'. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io , le conclusioni della Giunta 
s ' i n t e n d e r a n n o approva te . 

(Sono approvate). 

Segue la petizione n. 6889. 
L 'onorevole re la tore ha facol tà di par-

lare. 
M O R P U R G O , relatore. L 'onorevole Lu-

ciani presenta una petizione del dot tor Ri-
naldo Leoneschi, notaio a Scansano, che fa 
voti per o t tenere un esonero da una tassa 
e da mul ta che deve pagare. 

La condizione di questo notaio è vera-
mente dolorosa e la Giunta non.ha po tu to 
non preoccuparsene. P e r ò ha dovuto rico-
noscere non essere di sua competenza adot-
t a re alcun provvedimento , poiché in que-
s to caso non può essere invoca ta a l t ro che 
la grazia, che costi tuisce p re roga t iva so-
v rana . 

La Giunta pe r t an to ha deliberato di pro-
porvi, come vi propone, l 'ordine del giorno 
puro e semplice. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io , le conclusioni della Giun ta 
si i n t enderanno approva te . 

(Sono approvate). 
I n v i t o l 'onorevole Goglio a recarsi alla 

t r i buna per r iferire su una petizione. 
Segue la petizione n. 6895. 
H a facol tà di par la re l 'onorevole re la tore . 
GOGLIO, relatore. L 'onorevole d e p u t a t o 

Bracci presenta una petizione a firma di 5313 
salar ia t i comunali , provincial i e delle opere 
pie, i quali chiedono che i loro st ipendi ven-
gano migliorati e che le loro condizioni di 
carr iera e di pensione vengano assicurate a 
norma di apposi te leggi. 

La Giun ta ha c reduto di proporre l ' in-
vio della petizione agli archivi per gli op-
por tuni r iguardi , facendo vot i perchè il Go-
verno, quando crederà di p resen ta re u n a 
appos i ta legge, voglia in essa in t rodur re 
quei miglioramenti , che ha già concesso per 
le pensioni dei maestri , dei medici condot t i 
e dei segretari comunali , in f avore di questi 
poveri impiegat i che versano in così t r is t i 
condizioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io , le conclusioni della Giunta 
si i n t ende ranno app rova t e . 

(Sono approvate). 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l ' ono revo l eLeone 

a recarsi alla t r i buna per riferire sulla pe-
tizione n. 6887. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole re la tore . 
L E O N E , relatore. Il Consiglio comunale 

di Castellino del Biferno fa vot i perchè 
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venga modificato l'articolo 1° della legge 
13 luglio 1905, n. 399. 

La vostra Giunta, uniformandosi alla de-
liberazione presa dalla Camera per consi-
mili petizioni dei Consigli comunali di Lu-
cito e di Petrella Tifernina, nella seduta 
del 24 febbraio decorso, vi propone l'invio 
agli archivi di questa petizione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni-in contrario., le conclusioni della Giunta 
s'intenderanno approvate. 

{Sono approvate). 
Sono così esaurite le petizioni. 

interrogazioni 

P R E S I D E N T E . Prima di procedere allo 
svolgimento delle interpellanze, devo an-
nunciare alla Camera che l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, avendo saputo che 
sono state presentate due interrogazioni, 
una degli onorevoli Turati e Treves, l 'altra 
dell'onorevole Mira, delle quali non è stata 
però data lettura alla Camera, ha mostrato 
desiderio di rispondere immediatamente. 

Do quindi lettura di queste due interro 
gazioni: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se e 
come intenda mantenere la reciprocità dei 
rapporti ferroviari fra la Lombardia ed il 
Piemonte. 

« Turati, Treves ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici sugli orari fer-
roviari tra Milano e il Piemonte. 

« Mira ». 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici 

ha facoltà di rispondere a queste due in-
terrogazioni. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ieri l'altro gli onorevoli Daneo e Lucca 
mi interrogarono per sapere se il Gover-
no credesse opportuna qualche modifica-
zione al progetto di orario estivo che era 
venuto a pubblica conoscenza, in relazione 
a parecchie aspirazioni della regione pie-
montese, aspirazioni di cui si era fatto eco 
il sindaco di Torino con un memoriale in-
viato al Governo. 

Risposi che la Direzione generale delle 
ferrovie... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole ministro, 
non vi sono gli interroganti ; v'è soltanto 
l'onorevole Mira. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Siccome l'onorevole Turati mi aveva man-
data una lettera prevenendomi di avere pre-
sentato questa interrogazione, io l'ho pre-
venuto alla mia volta che avrei chiesto alla 
Camera di rispondere subito dopo le pe-
tizioni; sicché le convenienze sono salve. 

Dunque io dichiarai che la compilazione 
degli orari spetta alla Direzione generale 
delle ferrovie, la quale, come è suo dovere, 
e come credo che il Parlamento desideri, 
nella compilazione degli orari deve ispirarsi 
a criteri industriali. 

Dissi, però, che di fronte alle doglianze 
pervenute dal Piemonte, il ministro dei la-
vori pubblici, a cui in base alla legge spet-
ta l'alta direzione e la responsabilità poli-
tica dell'amministrazione delle ferrovie, a 
vrebbe esaminato se per avventura le do-
glianze della città di Torino fossero tali "da 
richiedere che si avesse da tener presente 
qualche altro criterio oltre quello pretta-
mente industriale. 

Quest'esame io ho fatto, e mi convinsi 
della convenienza di istituire un nuovo treno 
in partenza da Torino alle 4.15 e che arrivi a 
Milano prima delle 7, ed un nuovo treno 
mattutino fra Torino e Savona. 

Il primo provvedimento, piuttosto che 
istituzione di un nuovo treno, è trasforma-
zione in treno diretto di un treno omnibus 
che parte alla stessa ora da Torino, prov-
vedendosi poi in altro modo a raccogliere i 
passeggieri delle stazioni che dal treno di-
retto non saranno più toccate. 

In seguito alla pubblicazione di questa 
determinazione del Governo, io ho letto 
stamane un telegramma direttomi ieri sera 
dal presidente della Camera di commercio 
di Milano, il quale altamente si preoccupava 
della ripercussione di quelle modificazioni 
d'orario sugli interessi lombardi, che (a 
quanto è dato leggere fra le righe del tele-
gramma) si reputerebbero altamente lesi 
dalle nuove disposizioni favorevoli al Pie-
monte. 

Al presidente della Camera di commercio 
di Milano ho risposto col seguente tele-
gramma, che credo utile di leggere, perchè 
cosà la mia risposta agli onorevoli interro-
ganti sarà più breve: 

« In risposta al suo telegramma di ieri 
sera pregiomi comunicarle quanto segue : 
provvedimenti circa orari estivi Piemonte 
comunicati ieri l'altro Agenzia Stefani fu-
rono adottati per appagare quelle fra le 
aspirazioni portate a mia conoscenza dalle 
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rappresentanze di Torino, che ritenni giusti-
ficate, t a n t o pici che la Direzione generale 
delle ferrovie già pr ima della pubblicazione 
dell' orario estivo le aveva giudicate merite-
voli di ogni considerazione, ma per ragioni 
di carat tere p r e t t amen te industr iale ne 
aveva sol tanto r imanda ta l ' a t tuazione. 

« Alla ist i tuzione del treno ma t tu t ino To-
rino-Milano, oltreché per quei criteri di cui 
feci cenno alla Camera, mi indussi anche 
per la speciale considerazione che era con-
veniente di porre Torino r ispet to a Milano, 
che è il maggior centro di irradiazione fer-
roviaria, nelle stesse condizioni di coinci-
denze mat tu t ine , in cui si t rovano al tre ci t tà 
poste sulle linee affluenti, come Genova, 
Bologna, ecc. 

« L' is t i tuzione del nuovo diret to Torino-
Milano rende na tura lmente necessaria, an-
che per lo scambio del materiale, la corri-
spondente isti tuzione di un t reno in senso 
contrario. E pe r tan to la Direzione delle 
ferrovie s tava già s tudiando quale potesse 
esserne l 'orario più conveniente. Fino adesso 
nessuna insistenza era s ta ta f a t t a per la 
anticipazione della par tenza mat tu t ina da 
Milano per Torino. Ma se ora, dopo cono-
sciuta la isti tuzione del nuovo treno da To-
rino, le rappresentanze di Milano preferi-
scono che il nuovo treno sia mat tut ino, 
nulla vieta di farlo part i re da Milano alle 
4.30 ed arr ivare a Torino alle 7 in coinci-
denza con i treni, che dopo tale ora s ' i r -
radiano da Torino per il Piemonte , e in 
coincidenza immedia ta eoi diret to per l o -
dane : il che sarebbe assai vantaggioso per 
le impor tant i comunicazioni f ra Milano e 
Lione. 

« Quanto al nuovo treno da istituirsi f r a 
Torino e Savona, credetti di anticipare an-
che per questo l ' a t tuazione considerando 
s o p r a t t u t t o che Savona è il porto na tura le 
di Torino e che la riviera di ponente ha i 
suoi maggiori rappor t i col Piemonte . Quel 
miglioramento, ora consenti to non sol tanto 
nei r iguardi di Torino, ma anche per age-
volare le comunicazioni con Genova di po-
polazioni che per accedervi devono servirsi 
della Torino-Savona, era t an to più giustifi-
cato, inquantochè il nuovo orario provvede 
ad ant icipare di due ore le comunicazioni 
di Milano con la riviera di ponente. 

« Non dubi to che i chiarimenti suesposti 
persuaderanno vossignoria e codeste spet-
tabili rappresentanze essere le loro preoc-
cupazioni f o r t u n a t a m e n t e in fonda te ». 

E questa constatazione che le loro preoc-

cupazioni erano infondate io mi a t t endo 
dalla cortesia degli onorevoli in terrogant i . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Mira ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MIRA. Mi dispiace che non siano pre-
senti i miei colleghi che hanno presenta to 
un ' interrogazione uguale alla mia, ma rin-
grazio l 'onorevole ministro di aver voluto 
con t a n t a sollecitudine dare la risposta, di-
mostrando con ciò di comprendere benissi-
mo la impor tanza delle preoccupazioni che 
si erano des ta te nella nostra c i t tà e l 'ur-
genza di esaminarle p ron tamente . 

Le spiegazioni chiare f anno i buoni a-
mi ci. 

L'onorevole ministro ha accennato a 
quello che egli disse giorni sono, che cioè 
la Direzione delle ferrovie, nella isti tuzione 
di nuovi treni, deve preoccuparsi delle con-
dizioni industriali . E siamo d'accordo: per-
chè io ho sempre sostenuto che la questione 
deve considerarsi sempre dal punto di vi-
sta industr iale e da tali criteri deve essere 
regolata. 

Ma non sono solamente i criteri indu-
striali, dell ' industria in sè, in quanto è e-
serci tata dallo Stato, che si devono consi-
derare; ma credo di essere d'accordo con 
l 'onorevole ministro nel r i tenere che vi sia-
no altri criteri, non meno industriali , dei 
quali va tenuto conto ; e cioè va t enu to 
conto dei bisogni che hanno le industrie, o 
gli industr ial i di una determinata regione, 
di portarsi in un ' a l t r a regione in tempo u-
tile per esplicare i propri affari. 

Ora Milano non si è mai sognata e non 
si sogna (posso prenderne impegno formale 
per essa) di contestare il miglioramento, 
qualunque sia, f a t to ad un ' a l t r a regione, 
ad un 'a l t ra città. 

Essa sente t roppo il pa t r io t t i smo ed i 
doveri che le sono impost i dalla sua posi-
zione perchè possa scendere a questo. Ma 
Milano, avendo visto che la regione pie-
montese aveva o t tenu to , con quei tal i cri-
teri industrial i ai quali ho accennato, di 
poter por tare le persone di affari nella re-
gione lombarda ed in altre nelle ore mat -
tu t ine più convenienti , perchè è possibile 
avere davan t i un ' int iera giornata da dedi-
care all 'espletazione degli affari propri, cre-
de t te che fosse suo danno il non poter fa re 
a l t re t t an to per la regione piemontese. E d 
anche se ciò non fosse, è certo che quando 
questo orario fosse venuto a conoscenza dì 
tu t t i , si sarebbe sollevata quella protes ta 
che ef fe t t ivamente si è sollevata, per avere 
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quello che i torinesi, più abili e più felici 
di noi, hanno rap idamente ot tenuto. 

Il proposito manifes ta to dal ministro, e 
cioè che se la rappresentanza milanese cre-
derà utile si fa rà par t i re un treno da Mi-
lano alle 4.30 del mat t ino per essere a To-
rino alle 7, in tempo per far sì che le per-
sone d 'affari raggiungano al più presto le 
varie località piemontesi , io credo che so-
disferà p ienamente la regione e la ci t tà da 
me rappresen ta ta . 

Eingrazio dunque l 'onorevole ministro, 
al quale però devo far presente che con la 
Riviera di Ponente sono pure frequentissimi 
i rapport i che hanno le industr ie milanesi, 
molte delle quali hanno precisamente degli 
s tabil imenti nella Riviera di Ponente . Quindi 
spero che appunto , ado t tando i criteri in-
dustriali ai quali è s ta to accennato, l 'ono-
revole ministro vedrà di aderire ai desideri 
che sono s ta t i espressi al r iguardo. 

Del rr sto, un esperimento anche in tal 
senso non costerebbe poi t roppo e nessuno 
verrebbe a lamentars i se quel t reno fosse 
poi soppresso quando dal punto di vis ta in-
dustriale resultasse passivo per le ferrovie, 
Però f o r t u n a t a m e n t e possiamo dire che 
t u t t i i t reni che par tono d a M i l a n o dànno 
tale utile. 

E poiché mi t rovo a parlare, me ne valgo 
per fare una raccomandazione vivissima 
all 'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
ed è questa . 

Noi dobbiamo avere comunicazioni rapi-
dissime e f requent i con Varese e con t u t t a 
la zona t r a Milano e Varese, alla quale gli 
industr ial i ed i commerciant i milanesi hanno 
bisogno di accedere due o tre volte al giorno. 
Procuri dunque, onorevole ministro, che 
l'esercizio delle linee, da Milano a Varese e 
dintorni sia f a t t o meglio che non negli scorsi 
anni. Si è det to che la Direzione dell'eser-
cizio delle ferrovie di Stato abbia inten-
zione di r i tornare alla trazione a vapore, 
ed io dichiaro che non ho nessuna predile 
zione speciale per la trazione a vapore o per 
la trazione elettrica; raccomando soltanto 
che si regoli meglio la distribuzione e il nu-
mero dei treni, perchè i treni stessi sono 
sempre cosi affollati di viaggiatori che. quasi 
la metà di questi sono costre t t i a r imanere 
in piedi. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
e la Direz one generale delle ferrovie cono-
sceranno meglio di noi questa condizione 
di cose e cioè che su quelle linee bisogna 

fare i treni bis, tris e quatris, se pe rmet te te 
il bisticcio. (Ilarità -— Interruzioni). 

E poiché l 'onorevole ministro ha dimo-
s t ra to t an to buona volontà, veda di prov-
vedere a questa condizione di cose al più 
presto possibile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turat i ha, 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

T U R A T I . Sono dolentissimo di arr ivare 
in r i tardo, ma non mi aspet tavo lo svolgi-
mento di queste interrogazioni in principio 
di seduta. . . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Non ha ricevuto la le t tera che le ho 
scr i t ta ? 

T U R A T I . Non l 'ho r icevuta . Sarà alla 
posta della Camera. Ad ogni modo, non ho 
molto a dolermi di non averla r icevuta, 
perchè da quanto ho potu to intendere dalle 
ultime parole del collega Mira, alle quali 
mi associo, -è evidente che il nostro desi-
derio è s ta to , quasi direi, prevenuto. . . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Si t r a t t a v a di un equivoco. 

T U R A T I . Si t r a t t a v a appun to d 'un equi-
voco; e precisamente perciò sono certo che 
l 'onorevole Mira, con quel t a t t o che lo di-
stingue, avrà ben lumeggiato le nostre in-
tenzioni ed avrà spiegato che non si t ra t -
tava di un at tacco regionalistico contro i 
nostri colleghi di Torino. Forse noi abbia-
mo un po 'sonnecchia to ed il telegramma 
dell 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
alla Camera di commercio di Milano, che 
leggo in questo punto , ha l 'aria quasi di 
r improverarcelo, quando ci avver te che non 
si è pensato prima a comunicazioni più ra-
pide e più mat tu t ine da Milano a Torino 
perchè non si erano fa t te insistenze suffi-
cienti per ottenerle. 

Il che- dimostrerebbe che i deputa t i di 
Torino furono più abili di noi, promovendo 
quella clamorosa agitazione che tu t t i sap 
piamo. 3n fondo, da par te nostra, non si 
t r a t t a v a che di una domanda di reciprocità, 
poiché è naturale che, dal pun to di vista 
industriale e giornalistico, ci sent ivamo po-
sposti . 

I n f a t t i non bisogna dissimularsi che la 
questione fu promossa specialmente dai 
giornali ; sono i giornali piemontesi che vo-
gliono arr ivare in Lombardia in tempo alla 
mat t ina , e sono i giornali lombardi che vo-
gliono arr ivare in tempo alla mat t ina in 
Piemonte . 

Non è il caso di fare ipocrisie ; e questo 
spiega la violenza di linguaggio del Corriere 

<tf 



Atti Parlamentari — 20692 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI —. TORNATA DEL S 3 MARZO 1 9 0 8 

della Sera giuntoci s tamane, il quale, men-
t re t rova che non è il caso di scalmanarsi 
quando si t r a t t a di questioni ben più gravi, 
per esempio quando si fucilano gli operai 
come avvenne al Pon te Pe t rasan ta , (Inter-
ruzioni) viceversa ora minaccia di mettere 
il mondo a soqquadro. 

Quando vedono minacciati gli interessi j 
della loro borsa i moderat i d iventano di una [ 
violenza nella quale io, per esempio, non mi | 
sento di seguirli. (Oh! oh! —Interruzioni). 

Dichiaro dunque alla Camera che, se an-
che l 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
non avesse risposto come ha risposto, Mi-
lano non avrebbe r i fa t te le Cinque Gior-
nate. In ogni caso, se le Cinque Giornate 
le r i faranno unicamente il Corriere della 
Sera e la Costituzionale, posso quasi assi 
curare l 'onorevole Giolitti che non sarà il 
caso di mobilizzare le t ruppe . (Si ride). 

Ad ogni modo, ripeto, se le dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro saranno seguite dai 
fa t t i , non avremo che a ringraziarlo. E, poi-
ché mi t rovo a parlare, mi permet to di fare 
un ' a l t r a osservazione. 

Come è possibile, onorevole ministro, che 
r i forme di questo genere ci piombino ad-
dosso come tegole a suscitare l 'a l larme nelle 
popolazioni, senza che pr ima sieno senti t i 
in proposito i corpi consultivi ferroviari 
locali ? 

Ricordo che quando si faceva la que-
s t ione dell'esercizio di Stato, noi propone, 
vamo il massimo possibile d iscentramento 
e l ' in tervento di corpi consultivi locali che 
dovevano dare l 'indirizzo all 'azienda: per 
ta l modo l'esercizio di S t a to avrebbe ri-
flesso i bisogni locali e sarebbe divenuto 
rea lmente un esercizio nazionale. Ricordo 
anche che, con le prime leggi sull'esercizio 
di Stato, dei Consigli d ipar t imenta l i del 
traffico facevano pa r t e non solo le rappre-
sentanze delle Camere di commercio ecce-
tera, ma anche i sindaci dei capoluoghi di 
d ipar t imento , mentre l 'ul t ima legge li ha 
esclusi. 

Eppure sarebbe utile e giusto che i sin-
daci, almeno dei capoluoghi di dipar t imento, 
potessero, come domandano, avere anche 
essi voce in questi Consigli locali, por tan-
dovi il presidio dell 'opinione pubblica, ed 
evi tando spesso allo stesso Governo, non 
dirò di prendere delle cantonate (poiché 
sembra che l 'onorevole Bertolini s tavol ta 
sia s tato agile abbas tanza per evitarle), ma 
per lo meno di destare falsi allarmi e di ' 
dovervi poi r iparare. 

I > traggo perciò occasione dal presente 
episodio per formulare i desideri che i sin-
daci dei capoluoghi di d ipar t imento ricu-
perino, nella preparazione degli' orari e nella 
determinazione delle norme che regolano 
l'esercizio delle ferrovie, quella voce che 
una volta avevano e che oggi, non si sa 
perchè, hanno cessato di avere. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ringrazio gli onorevoli Mira e Tura t i 
della cortesia, con cui hanno preso a t to 
delle mie dichiarazioni. 

Ma, anz i tu t to , debbo fare una breve 
osservazione, di carat tere , per dir così, in-
cidentale. Le comunicazioni di Milano con 
la riviera sono degne d'ogni considerazione; 
ed. è appunto per questo che, con l 'orario 
nuovo estivo, le comunicazioni del mat t ino 
sono ant icipate di due ore. E che queste 
comunicazioni, quali furono annunzia te per 
l 'orario estivo, siano favorevoli cosi per gli 
interessi lombardi come per quelli della 
riviera, è d imost ra to dal f a t to che l ' annun-
zio del nuovo orario fu accolto con piena 
sodisfazione dal l 'una e dal l 'a l t ra regione. 

I guai cominciarono in Piemonte, quando 
i torinesi s 'accorsero che sarebbero arr ivat i 
a Savona contemporaneamente ai milanesi: 
ciò che pareva loro, ed era fino ad un certo 
punto , ingiusto. I n f a t t i la dis tanza, in linea 
re t ta , da Torino a Savona non è che di 105 
0 110 chilometri ; epperò sembrava s t rano 
che, essendo t an to maggiore la distanza, 
da Milano si arr ivasse a Savona in un tempo 
minore, che da Torino; t an to più (ed è bene 
ricordarlo) che Savona è il por to naturale 
del Piemonte, mentre, r ispetto a Milano, 
non può avere cfee ufficio di porto sussi-
diario. 

Quanto alla raccomandazione che l'ono-
| revole Mira ha f a t to pel servizio sulla Mi-

lano-Varese, posso assicurarlo che quel ser-
vizio fo rma oggetto delle maggiori cure da 
pa r te della Direzione generale delle ferrovie 
di Stato . Ma il traffico va cont inuamente 
crescendo; e non è sempre possibile d 'arri-
vare in tempo, col miglioramento progres-
sivo nelle comunicazioni, a sodisfarne t u t t i 
1 bisogni. 

Vorrei, poi, togliere all 'onorevole Turat i , 
all 'onorevole Mira ed ai loro altri colleghi 
lombardi la preoccupazione ch'essi hanno 
espressa, di avere sonnecchiato e di non 
aver pensato pr ima d 'ora a difendere gli in-
teressi di Milano, t an to da sentirsi, oggi, ver-
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gognosi della grande abi l i tà spiegata invece 
dai rappresentant i di Torino. Gli onorevol i 
eol leghi lombardi possono essere tranquil l i ; 
essi hanno benissimo t u t e l a t o gli interessi 
di M i l a n o ; t a n t o che, quando f u pubbl icato 
l 'orario est ivo, a Milano la sodisfazione f u 
generale perchè l 'orario stesso a p p a g a pa-
recchi v o t i di quelle pubbl iche rappresen-
tanze. Per esempio, la ist i tuzione del treno 
dirett iss imo in par tenza da Milano alle sette 
era nelle aspirazioni di Milano da qualche 
a n n o ; ma la Direzione generale delle ferro-
vie , per q u a n t o avesse da t e m p o desiderio 
di ist i tuirlo, non si t r o v a v a in condiz ione 
di poterlo fare , perchè non d isponeva di lo-
c o m o t i v e a b b a s t a n z a p o t e n t i : , a p p e n a le 
ebbe, p r o v v i d e ad ist ituire quel treno. 

D u n q u e a Milano la sodisfazione per il 
n u o v o orario f u generale. Questo v u o l dire 
che i desideri ed i bisogni ragionevol i erano 
s tat i sodis fat t i . Torino, come ho det to , mosse 
invece , aspre doglianze. . . 

D A N E O e D I C A M B I A N O . E non è so-
dis fat ta neanche di questo ! 

T U R A T I . Noi, milanesi, s iamo molto 
più buoni! 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Non susci t ino altri r imorsi nell 'ono-
revole T u r a t i , facendogl i credere che loro 
siano t a n t o più abili di lui. (Si ride). 

D A N E O . D i c i a m o questo, perchè egli 
non abbia un 'opinione t roppo a l ta della 
nostra abi l i tà . (Si ride). 

B E R T O L I NI, ministro dei lavori pubblici. 
D u n q u e , Torino espose l a m e n t i che io, in 
parte , r iconobbi giust i f icat i . Del r e s t o l a Di-
rezione generale a v e v a in a n i m o di ist i tuire 
i due treni testé accordat i , m a . essa in-
t e n d e v a di r imetterne l ' i s t i tuzione ad una 
altra modif icazione d'orario. 

Ora, perchè potei io far subito questa 
ist i tuzione, che d o v e v a avvenire , credo, 
fra sei mesi % 

P o t e i far la subi to , perchè q u a n d o la Di-
rezione generale delle ferrovie a v e v a compi-
la to i primi progett i di orario, essa non potè 
v a dispórre di tut to quel mater ia le rotabi le , 
di cui ora può disporre: essa d o v e v a calco-
lare sopra consegne di materiale a l u n g a 
scadenza , mentre, invece, in seguito al la 
crisi finanziaria e monetar ia , t u t t i gli stabi-
l imenti , alle scopo di percepire più pronta-
mente il p a g a m e n t o delle ordinazioni fa t te , 
a f f ret tarono la consegna dei lavor i . 

E quindi (e lo sa il mio col lega del te- [ 
soro, per recenti r ichieste che gli ho d o v u t o \ 
fare) noi ci t r o v i a m o ora a dover fare paga- i 

menti di materiale, che p r e v e d e v a m o di 
avere da fare so l tanto da qui a qualche 
mese. 

E c c o d u n q u e come si abbia ora una 
q u a n t i t à di mater ia le superiore a quella, 
che si ca lco lava di avere nel m o m e n t o , 
in cui f u r o n o p r o g e t t a t i gli orari; e come 
quindi la i s t i tuz ione dei n u o v i treni, che 
era s t a t a di f fer i ta di alcuni mesi per non 
a v e r disponibi le tut to il materia le rotabi le 
occorrente, potrà , invece , essere f a t t a ora-

Q u a n t o alla questione dei treni da Mi-
lano per Torino, gli onorevoli ¿olleghi com-
prendono come io non abbia t itolo a nes-
suna r iconoscenza speciale della c i t t à di 
Milano; quando si era determinata l ' i s t i tu-
zione di un treno in a n d a t a , era e v i d e n t e 
la necessità di un treno di r i t o r n o ; altri-
menti il materia le ed il personale si sareb-
bero a c c u m u l a t i nella stazione di arr ivo . 
P e r t a n t o con la ist i tuzione del treno mat-
tut ino Torino-Milano, era s t a t a implic i ta-
mente decisa l ' i s t i tuz ione del treno Milano-
Torino. 

S t a v a m o ancora incerti sul l 'ora, nella 
quale era opportuno far part ire questo treno; 
ma ora, poiché, dal v o t o della C a m e r a di 
c o m m e r c i o di Milano, pare che il desiderio 
di Milano sia di avere ant ic ipate le sue co-
municazioni m a t t u t i n e con Torino, non ab-
b i a m o diff icoltà, s iccome non ci costa un 
centesimo di più, di ist i tuire questo treno 
alla m a t t i n a p iut tosto che al mezzogiorno 
o alla sera ; tanto più che a v r e m o così, 
come te legrafa i in r isposta al pres idente 
della C a m e r a di commercio di Milano, il 
v a n t a g g i o di poter far prendere ai v iagg ia-
tori in arr ivo da Milano a Torino le coin-
cidenze per t u t t o il P i e m o n t e con i treni, 
che dopo le sette si i rradiano per le varie 
linee; ed a v r e m o anche il grandissimo van-
taggio di far prendere ai v iaggiator i di Mi* 
lano la coincidenza per M o d a n e : ciò che è 
di grande i m p o r t a n z a per i rapport i , che 
sono andat i sempre più sv i luppandos i f ra 
Milano e Lione pel traff ico delle sete. 

D e b b o poi far presente ai rappresen-
tant i di Milano, che quando u n a c i t tà come 
Milano si t r o v a ad essere il più grande cen-
t f o d ' irradiazione ferroviar ia del Regno, bi-
sogna pure che t e n g a conto della necessità, 
in cui si t r o v a l ' A m m i n i s t r a z i o n e ferrovia-
ria, di fare confluire a Milano nelle migliori 
condizioni possibil i i t reni da t u t t e le 
part i . P e r c h è , se Milano è il centro, è là 
che i v i a g g i a t o r i devono affluire per po-
tere irradiarsi nelle a l tre p a r t i del Regno. 
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E poiché siamo riusciti ad anticipare le ¡ 
comunicazioni ferroviarie di Milano, ne è 
venuto di conseguenza che si cercasse di 
far godere di tale anticipazione ai viaggia- « 
tori, che affluiscono da altri luoghi a Milano | 
per profittare dei treni, che partono da quella j 
città. 

Se, per esempio, da Genova si parte alle 
2.50 con un diretto per arrivare a Milano 
verso le 6, in modo di poter prendere tutti 
i treni del Gottardo e del Veneto, era ragio-
nevole di procurare questo vantaggio anche 
a Torino. 

Osservo poi all'onorevole Turati, il quale 
ha richiamato la mia attenzione sulla que-
stione del decentramento in materia di o-
rari, che niuna riforma è necessaria circa 
i Consigli compartimentali del traffico. 

Infatti il malcontento, che si è prodotto 
a Torino per là necessità in cui ci siamo tro-
vati di accogliere soltanto in parte le do-
mande del Piemonte, è derivato per effetto 
di raffronti. 

Limitatamente all'orario di ciascun Com-
partimento, tutti erano contenti : il malcon-
tento si è manifestato quando i torinesi 
hanno visto che quelli di Milano avevano 
certi vantaggi ed hanno creduto giusto di 
averli anch'essi. 

Ecco come, per fare il decentramento, 
bisognerebbe fare un accentramento in cia-
scun Consiglio compartimentale; ossia bi-
sognerebbe che a ciascun Consiglio com-
partimentale, oltre a domandare il parere 
sopra gli orari che direttamente lo interes-
sano, domandassimo anche il parere sugli 
orari di tutti srììaltn compartimenti, affinchè 
vedesse se gli altri sono più o meno favoriti. 

È chiaro dinque che una suprema fun-
zione di coordinamento, un complesso giu-
dizio di perequazione non si può fare che 
al centro. 

Credo che da queste spiegazioni ogni ra-
gione di malcontento debba essere dissi-
pata. In sostanza si trattava di un grosso 
equivoco; si trattava, mi permettano 'di 
dirlo, dell'ignoranza della necessità ferro-
viaria, che quando un treno è istituito per 
una data direzione, bisogna che il materiale 
ne ritorni, ad un'ora o ad un'altra. 

Quindi non ho avuto nulla da aggiun-
gere ora a quanto ho stamane telegrafato 
al presidente della Camera di commercio 
di Milano, perchè, lo dichiaro espressamente, 
non intendo introdurre altre modificazioni 
negli orari ferroviari. Ed a quel Presidente 
non ho fatto altro se non dimostrare come 

quello che egli domandava era già stato 
concesso. 

P R E S I D E N T E . Così le interrogazioni 
s'intendono esaurite. Ritorniamo all'ordine 
del giorno. 

Svolgimento di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di interpellanze. 

Viene prima la seguente interpellanza 
dell' onorevole Tecchio, che è già stata 
svolta : 
. « Al ministro dei lavori pubblici: sulla 
opportunità, anche ad indiretto ma pronto 
sollievo di una parte dei bisogni cui si in-
tende provvedere colla direttissima Milano -
Genova, di mettere senza indugio la naviga-
zione fluviale tra Venezia e Milano in con-
dizione da poter essere regolarmente eser-
citata ». 

Viene quindi l'interpellanza dell'onore-
vole Merci, al ministro dei lavori pubblici 
« sulla necessità di rendere navigabile l'Arno, 
nell'interesse del com mercio e delle industrie 
della Toscana ». 

L'onorevole Merci ha facoltà di svolgere 
questa sua interpellanza. 

MERCI. Onorevoli collegbi, da vari anni 
a questa parte si è verificato in Italia un 
salutare risveglio nella pubblica opinione 
per rimettere in condizioni di navigabilità 
i nostri fiumi e canali. 

In Toscana la riattivazione delle linee 
fluviali è divenuta un argomento del giorno. 
Si è trattato di essa nei Consigli dei co-
muni, delle provincie^ delle Camere di com-
mercio e nelle associazioni popolari. 

Fino dal 1904, si costituiva in Firenze 
per studiare la navigazione dell'Arno, un 
Comitato, che dopo estese il suo programma 
alla navigazione interna della Toscana. 

Questo Comitato ebbe il merito, per 
mezzo dei suoi componenti, di tenere viva 
la questione, in modo che essa fu portata 
al solenne Congresso regionale toscano te-
nuto in Livorno nel marzo 1906, per opera 
di un Comitato promotore composto di co-
spicui cittadini e presieduto dal sindaco di 
quella città, il commendatore Melenchini. 

In quel Congresso, dopo una interessante 
ed animata discussione, veniva approvato 
all'unanimità un .ordine del giorno presen-
tato dall'onorevole Tizzoni e da altri depu-
tati, col quale, ricordate le gloriose tradi-
zioni della Toscana relative alla naviga-
zione interna, si facevano voti affinchè il 
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Governo volesse sollecitamente riordinare e 
maggiormente sviluppare questo importan-
tissimo servizio pubblico provvedendo : 

1° alla conveniente sistemazione delle 
at tual i vie acquee, ret t if icandone il percor-
so, aumentandone la potenzialità, e meglio 
assicurandone la navigazione; 

2° a l l ' aper tura di t u t t e quelle nuove 
vie acquee che gli studi e l 'ant ica espe-
rienza avessero dimostrato possibili, e che 
dire t tamente o indi re t tamente avessero val-
so a mettere in comunicazione col mare i 
principali centri della Toscana. 

Ai voti dei Congressi e dei Comitati suc-
cesse una viva agitazione per far cessare 
l ' improvvido ed ingiustificato abbandono 
delle vie fluviali, avvenuto non solo per 
colpa delle popolazioni, ma ancora e più 
per colpa dello Stato, t ra t t i in inganno 
questo e quelle dalla erronea opinione che 
i t rasport i ferroviari avessero reso inutili i 
t raspor t i interni per le vie di acqua. 

Errore gravissimo, il quale fu causa che 
si trascurassero e si lasciassero in abban-
dono assoluto t u t t e le opere d 'a r te sapien-
temente costruite dai nostri maggiori, per 
la navigazione dei fiumi è dei canali. 

Da noi in Toscana nessuno più pensò a 
mantenere l 'Arno in condizioni di naviga-
bilità, non ostante che esso fosse dichiarato 
navigabile con regio decreto d e l l ' l l feb-
braio 1867, e non ostante le disposizioni 
della legge sulle opere pubbliche del 25 mar-
zo 1865, per le quali sono a carico dello 
S ta to i lavori che hanno per oggetto la na-
vigazione dei fiumi, dei laghi e dei cana-
li, ecc. 

L'Arno non solo fu abbandonato a sè 
stesso, con imperdonabile ingrat i tudine delle 
popolazioni rivieiasche e dello Stato, m a s i 
fece di t u t t o per restringerne ed ingom-
brarne l 'alveo coll ' immettervi materiali di 
ogni genere. Furono t rascurate , guastate e 
ro t te le vie alzaie: si lasciarono formare ed 
aumentare depositi di terra prodott i dai con-
fluenti al loro imbocco nel fiume e cosi 
nacquero delle vere isole che deviarono il 
filone della corrente, e si arrivò a tal punto 
di t rascuratezza e d'indolenza, da lasciar 
creare nel bel mezzo del fiume, in quel t r a t t o 
che va dalla officina delle macchine, per la 
distribuzione delle acque, al Ponte alle Gra-
zie, un orto con tu t t e le sue svariate culture 
di cavoli e pomodori. Tale offesa non tollerò 
per lungo tempo 

il fiumicel che nasce in Fal terona, 
e cento miglia di corso noi sazia 

perchè, sdegnoso come il suo Poeta , in un 
giorno di piena spazzò via l 'or to e mise in 
pericolo la vita dell 'ortolano, il quale non 
rinnovò il suo esperimento. 

Ma il maggiore contributo alla risolu-
zione del problema della navigazione del-
l 'Arno (dobbiamo dichiararlo ad onore di 
un nostro collega, l 'onorevole Salvatore Or-
lando) è s ta to dato dal viaggio di un suo 
battello, cui fu imposto il nome modesto 
di E aspa mota. Questo battello, dal lago 
Massaciuccoli, entrò nell 'Arno verso Ponte-
dera; d a P o n t e d e r a venne a Firenze; e poi da 
Firenze ritornò a Livorno per la via d'Arno 
e del canale dei Navicelli. Quando la piccola 
nave arrivò a Firenze, in prossimità delle 
Cascine, e, in mezzo alla sorpresa dei Fio-
rentini , andò ad ormeggiarsi nelle acque 
del Pignone, che è l 'ant ico porto di Firenze, 
allora anche i più increduli si convin-
sero che la navigazione dell 'Arno non era 
più un 'u topia ma poteva benissimo dive-
nire una realtà. 

Questo esperimento dell'onorevole Or-
lando ebbe il merito di far conoscere quali 
fossero le difficoltà, che si f rapponevano 
alla libera navigazione dell 'Arno. 

Queste derivano, come ho già accennato, 
da l l ' abbandono del fiume, dal deperimento 
o meglio dalla rovina in cui si t rovano le 
opere costruite dai cessati Governi; i pochi 
lavori che furono eseguiti ai tempi nostri 
furono diretti soltanto alla difesa dell'abi-
ta to dalle erosioni dell'Arno; il fiume fu 
considerato dal Governo italiano come un 
nemico contro il quale bisognava premu-
nirsi e non come un mezzo di facili e poco 
dispendiosi t rasport i , non come un aiuto 
ed un amico del traffico, delle industrie e 
dei commerci della Toscana. 

Un altro grave impedimento alla navi-
gazione dell 'Arno consiste nelle deplorevoli 
condizioni in cui si t rovano la diga e la 
conca del Callone, presso Castelfranco. Il 
Governo ha ceduto fin dal 1873 quest 'opera 
demaniale a l l 'a t tuale proprietario del mu-
lino al quale fu accollato l'obbligo della 
manutenzione della pescaia e l 'incarico di 
fare agire le caterat te . 

Ora che cosa avviene da questa eccezio-
nale condizione di cose? Avviene un con-
flitto d'interessi f ra le esigenze del mulino 
e quelle della navigazione e da questo con-
flitto nascono continue questioni t ra i na-
vicellai, che vogliono passare, ed il mugnaio, 
che non vuol dare l 'acqua, per non inter-
rompere il suo lavoro. 
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In tal modo per la imprevidenza dello 
Sta to questo mugnaio è d iventa to l 'arbi t ro 
della navigazione tra Livorno e Pisa da una 
parte , e Firenze dal l 'a l t ra , e tiene la chiave 
delle comunicazioni fluviali t ra queste c i t tà . 
Un provvedimento adunque, che dovrebbe 
subito prendersi, sarebbe quello, onorevole 
Bertolini, di esaminare questo cont ra t to di 
cessione della pescaia di Castelfranco, per 
vedere se esso è regolare, o se può essere 
annul lato e nella peggiore ipotesi per pro-
vocare la espropriazione della pescaia, con 
t u t t e le opere relative, per ragioni di pub-
blica uti l i tà . 

È s t rano vera mente, chei Toscani abbiano 
diment icato che sessanta o s e t t an t a anni 
fa l 'Arno era la via principale di comuni-
cazione per i commerci t r a Firenze, Empoli , 
Pisa e Livorno; che abbiano diment icato 
la storia del loro fiume, il proget to gran-
dioso, s tudia to da Leonardo da Vinci, per 
un canale, il quale, pa r t endo da Firenze e 
r imontando verso Pra to e Pistoia, doveva 
volgere a ponente, passare in galleria a Ser-
ravalle, e per il lago di Bient ina tornare in 
Arno. In alcune storie fiorentine si parla 
dell 'Arno come fiume navigabile; si dice 
che questa navigazione aveva reso fiorente 
il sobborgo del Pignone, che era diventa to 
il por to principale del fiume, e che àd esso -
approdavano i navicelli, per il t rasporto 
delle merci da Firenze a Pisa e Livorno. 
Nel giornale del Commercio, delle Arti e 
delle Manifa t ture del 20 luglio 1838 si legge 
che l 'Arno era la sola via di comunicazione 
fluviale in Toscana, e che il t rasporto delle 
merci da Livorno a Firenze si faceva con 
due specie di navicelli: quelli dell ' inverno, 
det t i della piena, che avevano una por t a t a 
da 30 a 35 migliaia, e quelli dell 'estate, det t i 
delle acque basse, che avevano una por ta ta 
inferiore e cioè dalle 10 alle 15 migliaia. 

Il traffico ed il commercio erano andat i 
ta lmente aumentando che lungo l 'Arno si 
erano creati dei veri porti , e così, oltre quello 
del Pignone in Firenze, r inomato per i suoi 
coraggiosi ed esperti navicellai, possono ri-
cordarsi quello di Signa di mezzo, il porto 
di Spicchio, il cantiere di Limite, nel quale 
si costruivano delle impor tan t i imbarca-
zioni, come se ne costruiscono adesso anche 
di 200 tonnellate, e questi bast iment i si man-
dano a Livorno, con le piene dell 'Arno. 

I porti di Empoli , Pontedera e San Ro-
mano erano essi pure important iss imi per 
il traffico che vi affluiva dal centro della 
Toscana. 

Tanta floridezza di commerci per la via 
dell 'Arno è scomparsa, per l ' incuria delle 
popolazioni e dello Stato; ma agli errori 
del passato bisogna efficacemente e solleci-
t amen te r iparare . 

E per provvedere si possono seguire due 
programmi: uno grandioso che impor ta la 
costruzione di nuovi canali, e di t u t t e quelle 
opere di r i levante impor tanza diret te a re-
golarizzare ed abbreviare il corso del fiume 
nel t ronco verso Firenze, ed uno più mo-
desto e di facile esecuzione, che richiede-
rebbe un periodo di t empo assai breve ed 
una spesa re la t ivamente piccola. 

Il p rogramma più modesto avrebbe per 
scopo immedia to di r imet tere l 'Arno nelle 
condizioni di navigabil i tà nelle quali lo la-
sciò il Granduca di Toscana. 

Ris tabi lendo la navigazione come era a 
quei tempi , il commercio a t tua le della To-
scana, che si è in modo notevole svilup-
pato, avrebbe un grandissimo vantaggio, e 
per dimostrarlo b a i t a che io qui r amment i 
una stat is t ica dei prezzi di t rasbordo delle 
merci a Livorno dai bas t iment i alla sta-
zione mar i t t ima e delle tariffe ferroviarie 
della stazione di Livorno a Firenze. 

Il grano preso al bas t imento e per mezzo 
di imbarcazioni por ta to alla s t rada fe r ra t a 
di Livorno, stazione mar i t t ima, paga lire 4 
alla tonnel lata , il carbon fossile paga 1 .50 
alla tonnellata , il solfato di rame 4 lire, 
merci varie lire 4.50. 

La ferrovia, per il t raspor to da Livorno 
a Firenze, prende, per una quan t i t à non 
minore di 50 tonnellate, per il grano lire 
6.32, per il carbon fossile lire 6.38, per il 
solfato di rame lire 8.54, e per merci varie 
lire 9 alla tonnel la ta . 

Quindi, facendo la somma del prezzo di 
sbarco delle merci dal bas t imento con quello 
del t raspor to per ferrovia, si ha che il grano 
paga 10.32 dal porto di Livorno a Firenze, 
il carbon fossile 7.88, il solfato di rame 
12.54 e le merci varie 13.50 per tonnel la ta . 

Calcolando il t raspor to per acqua, al 
prezzo di 0.038 per tonnellata-chilometro, 
noi avremo che una tonnel la ta di mercan-
zia, p o r t a t a dal porto di Livorno a Firenze, 
costerebbe 4.29, e così, f a t t i gli opportuni 
confronti e differenze, avremmo sul grano 
una economia di lire 6.03 alla tonnel lata ; 
sul carbone, lire 3.59; sul solfato di rame, 
lire 8.25 e su merci varie, lire 9.21 alla ton-
nellata. 

Di f ron te a questi vantaggi , io r i tengo 
che il p rogramma più modesto dovrebbe 
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essere subito ado t t a to dall 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. Questo p rog ramma 
minimo richiederebbe solo i seguenti prov-
vedimenti : 

1° la ricostruzione delle vie alzaie; 
2 la revisione del cont ra t to di cessione 

della conca di Castelfranco per provocarne, 
nella ipotesi peggiore, la espropriazione per 
pubblica util i tà; 

3° il res tauro della diga del Callo ne e 
l ' ampl iamento della conca, o meglio la co-
struzione di una conca nuova dalla par te 
opposta, dove trovasi una maggiore quan-
t i tà di acqua; 

4° l'esecuzione di lavori di dragaggio, 
che sarebbero assai facili nel letto dell 'Arno, 
ed il collocamento di segnali per indicare 
la linea di navigazione. 

La spesa Occorrente per questi lavori non 
sarebbe superiore ad un milione e mezzo. 

Il Governo, a dir vero, in questi ul t imi 
tempi ha d imostra to di interessarsi alla 
questione della navigazione interna in I ta-
l ia: fino da quando era ministro l 'onorevole 
Lacava fu nominata una Commissione in-
caricata degli s tudi relativi, e di questa 
Commissione fu nominato presidente l 'ono-
revole Romanin - Jacur . 

Alcuni anni dopo la nomina di questa 
Commissione fu presen ta to dall 'onorevole 
ministro Gianturco un disegno di legge per 
la navigazione in terna . Costituita la Com-
missione par lamentare , questa nominava 
suo presidente e relatore l 'onorevole Tee-
chio, il quale compilò la sua relazione ed 
unì alla medesima un elenco di lavori da 
eseguirsi. 

Ora, questo elenco ha destato, in To-
scana, una dolorosa sorpresa, perchè, men-
tre in esso si parla di t u t t i i fiumi, canali, 
tor rent i e rigagnoli d ' I ta l ia , non si t iene 
parola a f fa t to dell 'Arno, come se questo 
non esistesse nemmeno sulla car ta geogra-
fica. (Commenti). 

E tale omissione fece nascere ragione-
volmente il dubbio che l 'Arno dovesse es-
sere escluso dai benefici della legge e che 
non fosse dest inata per i lavori necessari 
alla sua navigazione somma alcuna su quei 
134 milioni e mezzo, di cui si parla nell'e-
lenco, allegato alla relazione ed al disegno 
di legge. 

B E R T O L I N I , ministro elei lavori pub-
blici. Solo in via indicat iva . 

MERCI . Ma questo elenco è diviso a 
[ colonne, e vi è anche quella della previ-
! sione della spesa. E l 'onorevole ministro mi 

r ichiama con la sua cortese interruzione, 
a far rilevare un ' a l t ra cosa; e cioè che per 
il canale dei Navicelli, al numero di ordine 
76, sono s ta te destinate sol tanto 100,000 lire 
per i lavori da eseguirsi. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub 
blici. Ma non è dest inato niente ! 

MERCI . Allora dirò indicate, non tema, 
ohe io la voglia prendere in paro la ; è indi-
cata, dico, una previsione di centomila lire. 
Del resto, onorevole ministro, questo elenco 
proviene nè più nè meno che dal dicastero 
al quale ella è preposto, perchè nella rela-
zione dell 'onorevole Tecchio si dice che l'e-
lenco de"i lavori p e r l a navigazione interna 
gli fu trasmesso dal ministro dei lavori pub-
blici, ed il ministro rappresenta una fun-
zione indefett ibile e cont inuat iva. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Sì, questo carat tere continuat ivo per lo 
meno è affermato, ella può star tranquil lo. 

MERCI. Mi congratulo di questo, e ciò 
vuol dire che ella continuerà l 'opera del suo 
illustre predecessore, a f f re t tando la discus-
sione di questo disegno di legge; il famoso 
elenco fu unito sol tanto alla relazione del-
l 'onorevole Tecchio perchè questi e la Com-
missiono lo richiesero al ministro dei lavori 
pubblici come risulta dalla relazione stessa. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Pe r fe t t amente . 

MERCI . Il vedere dunque in questo e-
lenco indicato un prevent ivo di 100,000 lire, 
sol tanto per il canale dei Navicelli, mi ha 
sorpreso in confronto dugli s tanziament i 
che sono s ta t i fa t t i per altri canali minori. E 
perchè si possa avere un' idea del l ' importanza 
del commercio e del traffico del canale dei 
Navicelli basta dire che del traffico del porto 
di Livorno, di oltre 1,500,000 tonnel la te , 
600,000 rappresentano il commercio di t ran-
sito della regione interna. Di queste 600,000 
tonnel late 137,000 vengono t raspor ta te per 
mezzo del fosso <M Navicelli. L'elenco dun-
que, dev'essere r iveduto e corretto. 

Tu t to questo ho creduto di dover dire 
perchè nella adunanza t enu ta il giorno 2 
del corrente mese a Firenze in palazzo Vec-
chio, da t u t t i i sindaci della Toscana, in-
teressati alla navigazione dell 'Arno, l 'e-
lenco f u argomento di discussioni vivissi-
me, e Quello che oggi io ho espresso qui 
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alla Camera, non è nè più nè meno che il 
sentimento espresso in quel Congresso da 
tante autorevoli persone. 

Ma un altro provvedimento dovrebbe 
prendersi nell'interesse della navigazione 
interna della Toscana, ed è questo: attual-
mente il tragitto da Livorno a Firenze per 
via del fiume passando per il canale dei Na-
vicelli è di 113 chilometri. Ora questo tra-
gitto potrebbe essere abbreviato, rendendo 
navigabile l'emissario di Bientina, in modo -
che esso venga a comunicare con l'Arno. 

Tale comunicazione dovrebbe effettuarsi 
mediante la costruzione di un tratto di ca-
nale tra le Fornacette e Pontedera. In tal 
modo il tragitto per acqua da Firenze a 
Livorno sarebbe ridotto a 88 chilometri. 

La questione della navigazione interna 
in Italia si impone ormai per la sua solu-
zione, al Parlamento. L'illusione che le fer-
rovie fossero onnipotenti e che potessero 
provvedere e supplire a tutte le necessità 
del commercio e del traffico, è andata scom-
parendo e, a farla cessare, hanno contri-
buito efficacemente in questi tempi le varie 
crisi dei trasporti ferroviari. 

La Francia e la Germania hanno dedi-
cato le cure più solerti alla navigazione dei 
loro fiumi e canali. Per dimostrarlo basta 
che io ricordi all'onorevole ministro la rela-
zione con la quale il suo compianto prede-
cessore accompaguava il disegno di legge. 
In essa si legge: « Pur tacendo della in-
gente spesa di franchi 1,328,735,021 inve-
stiti dalla Francia dal 1814 al 1887 in 
opere straordinarie di costruzioni e miglio-
ramenti concernenti riviere e canali, basta 
ricordare che nel 1903 furono • dal Parla-
mento francese votati franchi 293,750,000 a 
favore della navigazione. La Prussia ha 
speso dal 1816 al 1885 per opere di costru-
zione e di riparazione 189,000,000 di marchi. 
Dal 1885 al 1896, altri 85,500,000, e colle 
recenti cinque leggi sulla navigazione in-
terna, del 1904 e 1905, ha autorizzato, per 
opere di sistemazione e canalizzazione la 
somma di 465,720,800 marchi, dei quali 
457,259,000 a carico esclusivo dello Stato ». 

Tutto questo dimostra l'importanza che 
le nazioni vicine danno alla navigazione flu-
viale, ed io voglio sperare che l'onorevole 
Bertolini vorrà portare tutto l'ausilio suo 
autorevolissimo al disegno di legge dell'o-
norevole Gianturco, perchè questo disegno 
di legge divenga legge dello Stato e ven-
gano così destinate al traffico quelle pa-
recchie migliaia di chilometri di vie fluviali, 

che saranno per rendere al nostro paese 
grandissimi vantaggi. 

Al vasto programma ferroviario che l'o-
norevole Bertolini ha svolto alla Camera in 
antecedente seduta, voglia aggiungere an-
che il programma perla navigazione interna. 
In tal modo egli farà opera degna del Par-
lamento e dell'Italia. 

E non ho altro da dire. (Bene! Bravo! 
— Congratulazioni). 

P E E S I B E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

BEBTOLINT, ministro dei lavori pubblici. 
Io devo rispondere oltre che alla interpel-
lanza dell'onorevole Merci, che ringrazio 
delle cortesi espressioni a mio riguardo, alla 
interpellanza da gran tempo svolta sopra 
argomento affine dall' onorevole Tecchio, 
preoccupato quest'ultimo specialmente della 
navigazione interna della Valle del Po, men-
tre l'onorevole Merci invece si è partico-
larmente occupato della navigazione sul-
l'Arno . 

Ora sento anzitutto il bisogno di togliere 
una preoccupazione dall'animo dei sindaci, 
che giorni fa si riunirono in Toscana per 
discutere questo argomento, e degli ono-
revoli colleghi, che, compreso l'onorevole 
Merci, mi hanno favorito di recente un me-
moriale sulla questione della navigazione 
in Toscana. 

E mi è facile farlo dichiarando che il fa-
moso elenco, che fu causa di molte cose 
(non andiamo a rivangare tutti i pettego 
lezzi che successero), e che l'onorevole Tec-
chio ebbe la cattiva idea di chiedere al Mi-
nistero ed il Ministero diede senza prendere 
una elementare precauzione, quell'elenco non 
era che un elenco semplicemente indicativo 
di quelli tra i lavori necessari, o per siste-
mare i canali esistenti di navigazione o per 
creare nuove vie di navigazione, quali, fino 
allora, risultavano dagli studi della Commis-
sione, di cui ha parlato l'onorevole Merci. 

Quindi la esclusione di molte opere, che 
come utili e magari necessarie dovrebbero 
comprendersi in un programma completo 
di navigazione interna, non dipende dal 
fatto che l'amministrazione abbia giudicato 
che quelle tali opere, omesse nell'elenco, non 
abbiano importanza, ma dipende da ciò che 
fino a quel momento quella tale Commissione 
non ne aveva fatto oggetto dei suoi lavori. 

Pertanto anche le cifre di spesa iscritte 
nell'elenco sono semplicemente indicative ; 
e quando si dovesse fare un preventivo della 
spesa necessaria per eseguire un programma 
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-completo per la navigazione interna, credo 
che ai 136 milioni disgraziatamente sarebbe 
necessario aggiungere parecchie altre decine 
di milioni, appunto per comprendervi altre 
opere, che non hanno certo minore impor-
tanza (ed alcune anzi l 'hanno maggiore) di 
parecchie delle opere incluse in quell'elenco. 

Dunque non c'è alcuna ragione di preoc-
cupazione perchè le opere, delle quali par-
ticolarmente si è interessato l 'onorevole 
Merci, o non figurano affatto in quell'elenco 
o vi figurano per una somma insufficiente, 
come è il caso di quelle occorrenti per met-
tere in buono stato e riattivare il canale dei 
Navicelli, canale, di cui anche i deputati di 
Pisa, e particolarmente l'onorevole Queirolo 
s ' interessano: anzi l 'onorevole Queirolo mi 
scrisse ieri che avrebbe voluto aggiungere 
qui la sua voce a quella dell' onorevole 
Merci, perchè si provveda all'opera di rein-
tegrazione di questo canale, se disgraziata-
mente egli non fosse indisposto. 

E vengo alla questione generale della 
navigazione interna. 

Vedano gli onorevoli Merci e Tecchio in 
•quale condizione mi trovo. Io, come de-
putato, ho criticato il disegno di legge che 
sta dinanzi alla Camera ; ora, siccome non 
ho ancora preso l 'abitudine di cambiare le 
mie idee solo perchè mi trovo ad esser mi-
nistro, serbo fede alle obbiezioni espresse 
allora, e quindi non posso sostenere dinanzi 
alla Camera quel disegno di legge. 

Ma allora, mi si dirà, la conseguenza lo-
gica è che ritiriate il disegno di legge e ne 
presentiate un altro. Orbene, questo sta 
appunto nelle mie intenzioni. 

Ma lor signori comprendono che il con-
cepire, il mettere insieme un disegno di 
legge organico sulla navigazione interna, 
mentre tant i altri più urgenti problemi mi 
incombevano, è compito che non ho potuto 
finora adempiere. Pertanto non ho ritirato 
il disegno di legge, perchè non mi trovavo 
ancora in grado di sostituirne un altro, e, 
d 'a l tra parte, non ho voluto che esso fosse 
to l to dall'ordine del giorno perchè il ritiro 
non si interpretasse come un abbandono da 
parte mia e del Governo di ogni onesto e 
serio proposito di portare ad una risoluzione 
anche il problema delia navigazione interna. 

Gli studi sono avvia t i : ma io credo che 
sarebbe assolutamente da una parte pre-
maturo, dall 'altra presuntuoso, che io ac-
cennassi alla Camera quali sono le basi del 
disegno di legge che sto studiando. 

Posso soltanto dire alla Camera che il con- j 

cetto informatore del disegno di legge, per 
mio conto, è già determinato e che l 'ammi-
nistrazione sta compiendo ora gli studi, che 
essa ha speciale competenza di fare per tra-
durre in precise disposizioni di legge i criteri 
di massima, che io credo debbano preva-
lere iu un disegno di legge organico sulla 
navigazione interna. È quindi prematuro 
oggi dire con che mezzi, con che modalità, 
per quale via io speri di poter arrivare ad 
una soluzione soddisfacente. 

Questo soltanto io posso dire che, dopo 
le vacanze pasquali, se nulla sopravviene, 
spero di poter presentare alla Camera il 
nuov® disegno di legge, ritirando quello che 
è all'ordine del giorno. 

Credo ora doveroso di aggiungere qual-
che cosa, che riguarda specialmente l'ono-
revole Tecchio. È certo che fra le opere di 
navigazione progettate, alcune devono stare 
particolarmente a cuore del Governo e, credo, 
del Par lamento : sono le opere che riguar-
dano la navigazione interna nella valle del 
Po. Imperocché, non solo altissimi interessi 
di ordine commerciale impongono di curare 
che la navigazione nella valle del P o di-
venti un servizio efficiente, ma lo richiedono 
anche altre ragioni di importanza grandis-
sima e che l 'onorevole Tecchio conosce al 
pari di me. 

Devo anche (perchè un po' di storia è 
bene farla) ricordare, come le preoccupa-
zioni e gli affidamenti del Governo siano 
stati originariamente tutt i rivolti pre-
cisamente al problema della navigazione 
nella valle del Po, e come la Commissione, 
di cui ha parlato l 'onorevole Merci, fosse 
s ta ta originariamente nominata per studiare 
i provvedimenti meglio att i a promuovere 
un maggiore sviluppo della navigazione in-
terna fra Milano e Venezia. Successivamente 
un ministro diverso da quello, che aveva 
decretata la nomina della Commissione del 
1900, credette di istituire una nuova Com-
missione, la quale allargasse i suoi studi a 
tut to quanto il Eegno, e tale Commissione 
adempiè lodevolmente il suo compito. Ma 
siccome (per dire la verità) io, venendo al 
Ministero, trovai di avere a che fare con un 
tal numero di Commissioni, da inceppare 
la mia opera con l 'esuberanza degli aiuti 
che mi venivano da tut te le parti, ho pen-
sato di liquidare una parte delle Commis-
sioni, quelle per lo meno che avevano adem» 
piuto al loro mandato. Ora mi è gradita l'oc-
casione, per esprimere la massima ricono-
scenza ai signori, che formano parte della 
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Commissione per la navigazione interna ; 
essi hanno accumulato tale massa di studi, 
che certo le risorse del bilancio dello Stato 
e quelle degli enti locali non sarebbero per 
molti anni in grado di far fronte al pro-
gramma che hanno preparato. Pertanto ho 
pregato la Commissione di concludere or-
mai i suoi studi prefìggendone il termine 
alla metà del prossimo aprile. 

Io, onorevole Tecchio, non ho alcuna 
ragione di venir meno agli affidamenti dei 
predecessori rispetto al problema così im-
portante per l'economia e la difesa nazio -
naie, che è riposto nel programma della na-
vigazione del Po. 

Dire in che modo concreto si possa ar-
rivare alla soluzione di questo problema,, 
sarebbe pregiudicare fin da ora la solu-
zione che io mi riservo di sottoporre alla 
Camera, presentando il disegno di legge che 
ho annunziato. 

Fin da ora però faccio noto (e lo ac-
cenno come segno tangibile dei miei pro-
positi) che, proprio in questi giorni, il Mi-
nistero ha provveduto all'acquisto di una 
grande draga per l'escavazione del Po, la 
quale, insieme a qualche altra che sarà ne-
cessaria, contribuirà per non piccola parte 
alla risoluzione del problema della sua na-
vigabilità. . 

Io non so se le mie dichiarazioni pos-
sano avere sodisfatto gli onorevoli inter-
pellanti. 

Evidentemente, con i mezzi che sono ora 
a mia disposizione, con quelli anche che 
sarebbero dati dal disegno di legge, che 
sta. oggi dinanzi al Parlamento, io non 
sarei in grado di dare affidamento di pron-
ta ed immediata esecuzione nè ai prov-
vedimenti reclamati dall'onorevole Merci, 
nè a quelli reclamati dall'onorevole Tecchio-, 
Essi quindi riserbino la loro sodisfazione, 
se ne sarò meritevole, a quando presenterò 
alla Camera il nuovo disegno di legge. {Be-
nissimo ! Bravo! — Vive approvazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Tecchio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TECCHIO. Devo prima di tut to chia-
rire un fat to mio personale. L'onorevole 
ministro ha detto che forse ho trascurate 
le necessarie precauzioni nell'allegare alla 
mia relazione sul progetto per la naviga-
zione interna un elenco di progetti di la-
vori, che ha ingiustamente allarmato alcuni 
dei nostri colleghi. Ora a me non pare, in 
verità, di essere stato leggero, corne a giu-
dizio dell'onorevole ministro parrebbe. 

Io, dovendo dettare la relazione, ho do-
mandato al Ministero dei lavori pubblici 
l'elenco dei lavori fino a quel momento 
studiati ; e l'elenco allegai alla relazione 
soltanto allo scopo di dimostrare come quasi 
per intero i lavori si dovessero eseguire 
nell'Alta Italia, e di giustificare così la pro-
posta di addossare agli enti locali riuniti 
in Consorzio una parte della spesa che le 
leggi vigenti, pongono interamente a carico 
dello Stato. 

Ma io credo che sia questa la prima 
volta che capita ad un relatore che unisce 
alla sua relazione un documento per illu-
strarla, di trovar dei colleghi i quali con-
siderano il documento come allegato al di-
segno di legge. 

ito, egregio collega Merci, quell'elenco 
non ha niente da fare col disegno di legge 
e, come non implica l'esecuzione di tut t i i 
lavori in esso compresi, così non esclude gli 
altri che potessero venire studiati in se-
guito. Il disegno di legge, infatti, parla in 
generale, e tut t i può comprenderli. Parmi 
dunque che ad un equivoco altrui, non a 
leggerezza del relatore siano da attribuire 
le preoccupazioni cui la pubblicazione del-
l'allegato ha dato luogo. 

Chiarito questo punto, io non posso a 
meno di dichiararmi più che sodisfatto per 
le cortesi risposte dell'onorevole ministro. 
Può parere strano che io, avendo accettato 
l'incarico di riferire in senso favorevole al 
disegno di legge, mi dichiari ora sodisfatto, 
sentendo il nuovo ministro dei lavori pub-
blici, che pensa a ritirarlo ed a sostituirne un 
altro. 

Ma la cosa non parrà più strana quando-
si rifletta che da quando la Commissione 
decise in favore del progetto, le cose sono 
molto mutate; allora fu una ragione d'op-
portunità, di quell 'opportunità che quasi 
sempre si impone alle nostre decisioni, che 
ci suggerì di accogliere il progetto come un 
meno male, per avere qualche cosa, piut-
tosto che niente. 

Allora pareva che gli enti interessati si 
acquietassero alla novità colla quale si ve-
niva ad imporre loro un concorso non do~ 
vuto a termini delle leggi vigenti; allora, 
date le manifestazioni del grande Comitato 
costituito a Milano, dai rappresentanti di 
24 o 30 provincie, di comuni e di Camere 
di commercio per favorire lo sviluppo della 
navigazione interna, Comitato che si mo-
strava quasi impaziente di ottenere, sia 
pure con modificazioni, l 'approvazione del 
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proget to del compianto onorevole Giantur-
co, la costituzione dei Consorzi nello stesso 
proposti pareva dovesse riuscir facile e 
pronta. 

Coll 'andar del tempo, gli umori sono mu-
tati . L ' impegno in qualche luogo è diven-
ta ta indifferenza; e in qualche al tro si ac-
centua una decisa opposizione ai due cri-
teri fondamenta l i del progetto. 

L'onorevole ministro fórse avrà già rice-
vuto un memoriale approva to in questi 
giorni dal Comitato veneziano per la navi 
gazione interna, nel quale il disegno di 
legge, che s ta davant i alla Camera, è a t tac-
cato a fondo nelle sue basi, perchè vi si 
contesta quasi al Pa r l amen to il dir i t to di 
trasferire nelle provincie e nei comuni un 
obbligo che oggi la legge sui lavori pubblici 
pone a t u t t o carico dello Stato; e si m e t t e 
in grave dubbio la possibilità di costi tuire 
i nuovi Consorzi, invocando, ad esempio, 
le difficoltà incontra te per dar vita ai Con-
sorzi. Delle quali difficoltà l ' impor tanza di-
venta evidente nel caso nostro, quando si 
consideri che i dubbii e i e opposizioni ven-
gono da questi stessi enti, che dovrebbero 
volontar iamente unirsi in Consorzio. 

Le speranze dell 'anno scorso si possono, 
dunque, dire sfumate; ed insistendo nel pro-
getto Gianturco correremmo il pericolo di 
fare una legge, des t ina ta a restar le t tera 
morta . 

Prendo at to, per tanto , delle dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro e le accolgo con 
molta sodisfazione, e spero che il suo pro-
getto, meglio di quello che ora sta dinanzi 
alla Camera, r isponderà alle esigenze del 
vitalissimo interesse nazionale del quale di-
scorriamo. E prendo a t to anche della pro-
messa dell 'onorevole ministro, di dedicare 
specialmente la sua at tenzione a t u t t o ciò 
che r iguarda La navigazione padana , in al tr i 
termini, la navigazione t ra Venezia e Mi-
lano. 

O R L A N D O SALVATORE. Questa è una 
esclusione dèlie altre navigazioni. 

TECCHIO. Nessuna esclusione, caro col-
lega Orlando: t u t t i r iconosciamo anche la 
impor tanza delle vie fluviali della valle del-
l 'Arno: ma voi dovete pure ammet te re , che 
le più impor tan t i per le sorti economiche 
del paese sono quelle della valle del Po. 
Esse servono a congiungere d i re t tamente 
col mare Milano, vale a dire il nostro mag-
gior centro commerciale e indus t i i a le ; a 
metter lo in di re t ta comunicazione, non solo 

/con Venezia, ma con t u t t a la costa adria-

tica. E d io, depu ta to di Venezia, sarò in u à 
ai miei concittadini, felicissimo il giorno in, 
cui si potrà dire che il por to di Venezia è 
salito in su fino alla operosa capitale lom-
barda . 

Sono mille miglia lontano dal chiedere 
all 'onorevole ministro che si facciano delle 
esclusioni: anzi lo ecciterò sempre a fare 
t u t t ' a l t r o ed a curare con quelli della valle 
del Po, gli interessi di ogni a l t ra par te di 
I t a l i a e in part icolare della Toscana. 

Permet te te , dunque , che, in vis ta dei 
grandi interessi che si connettono alla na-
vigazione sul Po, e poiché l 'onorevole mi-
nistro non ha det to di voler escludere gli 
interessi delle regioni vostre, io mi dichiari 
specialmente sodisfat to. . . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici„ 
Ho affermato soltanto una priorità di iscri-
zione ipotecaria. 

TECCHIO. ...e di questo appun to in-
tendo dichiararmi specialmente sodisfat to, 
questo essendo stato il movente^ dell'in-
terpellanza alla quale il ministro ha oggi 
risposto. Prendo in tan to come buon ac-
conto l ' annuncia to acquisto di una draga 
che è sperabile lavori presto a sgombrare 
le incomode sabbie del grande fiume; e 
chiudo augurandomi che il nuovo progetto 
sia sollecitamente presentato, ed abbia a 
corrispondere alle legit t ime aspettazioni del 
paese ed alle esigenze d? una pronta e fe-
lice soluzione del l ' impor tante problema. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di pa r l a r e 
l 'onorevole Me^ci per dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

MERCI . Seguirò il consiglio datomi dal-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici , 
perchè ha il merito della p rudenza ; aspet-
terò a dichiararmi sodisfat to della sua ri-
sposta, quando egli avrà presentato il nuova 
disegno di legge promesso per la naviga-
zione in terna . 

F r a t t a n t o io mi permet to di r ammen-
targli che le domande della Toscana sono« 
assai modeste, perchè noi non domandiamo 
altro se non che in via di urgenza l 'Arno s ia 
rimesso nelle condizioni di navigabil i tà in 
cui lo lasciò il passato Governo Grandu-
cale; domandiamo il r ispet to e l 'applicazione 
della legge del 1865 sulle opere pubbliche^ 
la quale pone a carico dello S ta to i lavori 
che hanno per oggetto la navigazione dei 
fiumi, laghi e canali ; e siccome l 'Arno è 
dichiarato fiume navigabile, così il ministro 
dei lavori pubblici non potrà esimersi da l 
fare eseguire i lavori necessari. 
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Certo non può negarsi che la naviga-
zione nella valle Padana abbia una mag-
giore impor tanza di quella della valle del-
l 'Arno ; ma anche questa (e noi ne siamo 
giudici competenti) non può nè deve essere 
ul ter iormente t rascura ta per provvedere alle 
giuste esigenze dell ' industr ie e dei commerci 
nella fertile ed operosa regione toscana. 

Mi auguro quindi che la modest ia delle 
nostre domande deciderà l 'onorevole mini-
s tro dei lavori pubblici a sodisfarle piena-
mente, perchè i lavori urgent i che si ri-
chiedono per la navigazione dell 'Arno non 
reclamano una somma superiore ad un mi-
lione e mezzo di lire. 

Non aggiungo altro, ed a t t endo la pre-
sentazione del disegno di legge promesso. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Mancherei di cortesia verso l 'onore-
vole Merci se non gli dicessi che, nella com-
pilazione del disegno di legge, terrò anche 
presenti quegli interessi della navigazione 
dell 'Arno che egli ha qui p ropugnat i con 
parola così calda e sincera. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite que-
ste interpellanze. 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole A-
roldi al presidente del Consiglio, ministro 
dell ' interno « sulle condizioni della pub-
blica sicurezza in provincia di Caserta e sui 
provvediment i che i n t enda prendere per 
l iberare quella provincia dal brigantaggio 
che la infesta ». 

L'onorevole Aroldi ha facol tà di svol-
gere la sua interpel lanza. 

A R O L D I . P o t r à reear^meraviglia ad al-
cuni dei miei colleghi, che un deputa to set-
tentr ionale , e da questi banchi , parli d 'al-
cune cose che r iguardano una regione me-
ridionale, e specialmente che r iguardano la 
pubblica sicurézza e p rovved iment i che 
sono indispensabili a far sì che questa fun-
zione dello S ta to sia eserc i ta ta come si 
conviene. 

Ma questa meraviglia deve subito ces-
sare, quando si facciano le seguenti consi-
derazioni. 

Pr ima di tu t to , è scri t to nello S t a t u t o , 
che noi siamo rappresen tan t i della nazione 
e non del collegio o della provincia da cui 
r iceviamo il manda to . * 

In secondo luogo, è bene che io dica su-
bi to alla Camera come la questione che 
t r a t t e rò oggi, investa t u t t a una quest ione 
di politica interna, che è di massimo inte-
resse, e che può avere riflessi anche oltre 

la provincia a cui consacrerò le mie poche 
parole. 

In terzo luogo, bisogna considerare che 
della deputazione politica di quella regione 
alcuni non possono, altri non vogliono par-
lare. Alcuni non possono, per ragioni fa-
cili a comprendersi ; e, forse, anche perchè 
sono coinvolti in questo andamento sini-
stro di cose ; altri non vogliono, perchè sono 
esposti a persecuzioni, non politiche, ma 
d 'a l t ro genere, a cui amano di sot trarsi col 
silenzio nella Camera. 

L'onorevole Fac ta , r ispondendo, mesi or 
sono, ad una interrogazione del collega Ca-
pece-Minutolo, p romet teva che si sarebbe 
occupalo della cosa, appun to perchè aveva 
rilevato la gravi tà del problema che incom-
be in Terra di Lavoro ; io, però, che mi ero 
proposto di svolgere nello stesso senso una 
interrogazione, ebbi l ' avvedimento di riti-
rarla, perchè credevo che l 'oggetto meri-
tasse assai più ampia discussione di quella 
che vien data ad una semplice interroga-
zione, per isvolgere la quale al l ' interrogante 
non si concedono più di cinque minuti . 

Oggi, in tendo di svolgere, con la mag-
giore brevità che mi sarà consenti ta dal-
l ' impor tanza dell 'argomento, la mia inter-
pellanza, quan tunque (dico la verità) non 
abbia molta fiducia in una r isposta sodi-
sfacente del Governo in questa mate r ia : 
perchè (lo dico schietto) una risposta sodi-
sfacente avrebbe dovuto esser preceduta 
da provvediment i che non furono presi, e 
dovrebbe essere seguita da provvedimenti 
che, forse, non è lecito sperare siano presi. 

E vengo subito a dichiarare che non 
porto alla Camera miei apprezzament i per-
sonali sol tanto. 

Una volta, un mio egregio collega qui 
disse che io faceva l ' inquisitore. Quel col-
lega aveva ragione: io h o f a t t o per c o n t o 
mio, anche in questo caso, un ' inchiesta 
che forse dal pun to di vista storico avrà, 
quando sia venuto il t empo di verificarla, 
un significato maggiore, lo spero, di eerte 
inchieste puramente amminis t ra t ive e forse 
anche di qualche inchiesta parlamentare; 
io ho f a t t o per conto mio un' inchiesta an-
dando sul.luogo, esaminando la situazione 
quale pur si presentava , in terrogando per-
sone che polit icamente erano di opinione 
diversa dalia mia, compulsando anche quello 
che si chiama il quar to potere che è la stam-
pa, tenendomi però lontano quanto più mi 
fu possibile, dalla s t ampa eterodossa, cioè 
da quella che rispecchia le idee del mio par-
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tito; perchè io ho voluto prendere i docu-
menti della pubblica opinione là dove questa 
pubblica opinione non è sospetta, nè sospet-
tabile, da una stampa, per dirla in una pa-
rola, perfettamente ortodossa, e perfino da 
alcuni periodici del partito ministeriale. 

Ora. io ho potuto raccogliere così som-
mariamente queste impressioni: schiere no-
madi di malfattori, assolutamente privi di 
domicilio o residenza fissa, che trascorrono 
la loro esistenza tenebrosa nel silenzio delle 
caverne e nella solitudine di sterminate 
pianure, percorrono spesso la campagna a 
cavallo o a piedi, lasciando ovunque in-
cancellabile orma di desolazione e di ter-
rore; armati fino ai denti, mercè regolare 
permesso, che le prefetture poco scrupolose 
rilasciano a richiesta di uomini politici. 

Queste orde di barbari esercitano sopra 
tutti e su tutto un arbitrio spaventevole, 
imponendo degli ordini, consumando in-
cendi e saccheggi di case, di foraggi, di der-
rate; recisione di alberi fruttiferi, uccisione 
di bestiame, furti, grassazioni, assassinii e 
chi più ne ha più ne metta. 

In un memoriale, che fu mandato ai de-
putati alcuni mesi or sono, si leggono cose 
di questo genere, mail memoriale è accom-
pagnato, disgraziatamente per il mio paese, 
da una statistica assai desolante, perchè da 
essa emerge che nei diversi mandamenti 
che compongono la provincia di Caserta 
si hanno dei dati così f a t t i : nel manda-
mento di Sessa Aurunca sono avvenuti 56 
tra danneggiamenti, delitti di vario genere, 
per un importo di 41 mila lire; nel manda-
mento di Carinola 73 reati di grave impor-
tanza con un danneggiamento materiale di 
62 mila lire; nel mandamento di Capua 
(ometto le frazioni farò il calcolo dopo) 
106 reati per un importo di 96,000 lire ; 
nel mandamento di Trentola altri reati per 
166,000 lire; nel mandamento di Giuliano di 
Campania altri 48 reali per l'importo di 
24,000 lire. In complesso circa 600,000 lire 
di danni. 

Ma voi direte: di questi reati che sono 
stati consumati, di diverso genere e quasi 
tutti gravi, l 'autorità giudiziaria si sarà 
occupata, saranno stati puniti i colpevoli, 
diente di tutto c iò ! - Purtroppo questi 
reati enumerati nel citato memoriale, quasi 
tutti, rimasero impuniti; e la ragione ne è 
ovvia: se il brigantaggio è così fortemente 
organizzato in quella provincia, è perchè 
molti non denunziano i fatti , intimiditi, nel 
fare la denunzia, dal timore di persecu-

zioni maggiori, di maggiori danneggiamenti 
ed anche di attentati alia incolumità perso-
nale. Si capisce molto agevolmente come i 
denunzianti vadano di giorno in giorno di-
minuendo e nemmeno, come diceva prima, 
i deputati onesti di quella regione abbiano 
più il coraggio di portare alla Camera que-
stioni di questo genere. 

Ho citato dei fatti. Ho voluto anche, come 
dissi, fare un esame dell'opinione pubblica, 
e mi sono procurato, con una pazienza da 
certosino, dirò così, gli elementi della stampa 
locale e non locale. 

Le mie parole troveranno conforto dalla 
lettura che sto per fare, perchè qui si parla, 
non soltanto a voi, onorevoli colleghi, ma 
al paese, e se anche questo è qui scarsa-
mente, ora, rappresentato, ci sono gli ste-
nografi, c'è la stampa, che s'incarica di ri-
ferire tutto quello che noi, bene o male, fac-
ciamo o diciamo. Sono giornali, alcuni mi-
nisteriali, altri non ministeriali, ma tutti 
monarchici costituzionali; non sono gior-
nali socialisti nè repubblicani; sono tutti 
perciò giornali ortodossi, comunque alcuni 
abbiano una certa nuance di opinione pub-
blica diversa da quella del Governo, ma 
certo tutti diversissima dalla nostra. 

Dice dunque il Roma di Napoli: 
« È da molti anni che si lamentano in 

Terra di Lavoro gravissimi reati contro 
persone e proprietà nelle vaste campagne 
erbifere, di vari tenimenti, senza chele au-
torità politiche o giudiziarie abbiano finora 
escogitato quei radicali provvedimenti che 
l'eccezionalità del caso richiede. I proprie-
tari delle tenute e tutti coloro che impie-
gano fortissimi capitali nelle industrie ar-
mentizie sono oggi tante vittime dei bri-
ganti campestri, organizzati in varie bande 
armate di fucili e di pistole, che di notte 
tempo, pèr gelosia di mestiere o per ven-
detta, saccheggiano o incendiano case co-
loniche e derrate alimentari, recidono al-
beri, commettono aggressioni ed omicidi, 
ammazzano animali equini, vaccini, bufa-
lini, producendo enormi danni, che restano 
quasi sempre impuniti. 

«Questi malviventi sfuggono alla giusti-
zia dopo compiute le gesta vandaliche e 
criminose, mediante falsi alibi, e perchè pro-
tetti dal potere amministrativo locale, dagli 
uomini politici, e finanche dalla Prefettura, 
che non ha ritegno a conceder loro i per-
messi di iporto-d'arme, specie in prossimità 
di elezioni, cedendo alle inframettenze dei 
deputati ministeriali ». 
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Un altro giornale, la Vita, riceve dalle 
t e r r e così infes ta te dal brigantaggio, le se-
guenti notizie: 

Aversa: « V 'ha una plaga, in provincia 
di Terra di Lavoro, ove ancora fiorisce il 
brigantaggio. 

« Questa plaga, sarebbe persino inutilé 
dirlo, è costi tuita da quell 'estensione di ter-
ri torio denominata « Mazzoni », ove si eser-
cita l ' industr ia armentizia e l 'a l levamento 

-equino, che è compresa t ra i mandament i 
di Capua e di Carinola. 

« A -dire il vero, il biasimo non spe t t a 
al potere giudiziario, ma a quello ammini-
s t ra t ivo; giacché il pr imo si è spesso ado-
pe ra to alla repressione di tal sor ta di reati , 
benché quasi sempre con successo negativo; 
ma l 'a l t ro invece agevola i f u r f an t i con la 
concessione delle licenze al* por to d 'armi e 
ne facil i ta quindi le gesta delittuose, met-
tendoli sot to le guarentigie della legge ». 

Un altro giornale, il Roma di Napoli, ri-
ferendosi ad altri fat t i . . . 

Una voce. Ma sempre il Roma? 
A R O L D I . ...Non è colpa mia se i f a t t i 

cont inuano da un pezzo! 
Dice dunque il Roma: «Quan tunque pa-

recchi giornali a t tacchino con es t rema ener-
gia lo stato di abbandono in cui la provin-
cia di Caserta viene lasciata dal Governo 
centrale, che assicura la impuni tà ai mal-
viventi , le gesta criminose di costoro hanno 
in questi giorni subita una spaventevole 
recrudescenza. 

« I lat ifondi, ecc.... » 
E qui sono enumera t i i f a t t i . 
Un altro giornale, il Messaggero di Roma, 

che al Ministero dell ' interno non è ignoto... 
(Interruzioni), nel numero del 19 ot tobre , 
scrive: 

« Mentre gi t to sulla car ta queste som-
marie considerazioni ricevo altre notizie di 
episodi vandalici consumati negli ult imi 
t r e giorni in Agro di Vicopantano, di Castel-
volturno e sul Garigliano in danno del ba-
rone Ocehetti, dell 'onorevole Pavoncelli ed 
altri , con relative uccisioni di arment i , 
saccheggi ed incendi di biche di paglia per 
un valore abbastanza r i levante» . 

Poi vengono altri giornali: il Mattino di 
Napoli , non sospettò neanche questo: «Nel 
ten imento di Cellule Easani presso Sessa 
Aurunca una masnada di assassini nella 
no t te del 14 ot tobre assalì la f a t to r i a ge-
s t i t a dai fratell i Stabile di Aversa e con 
oltre 100 schioppet ta te ammazzò animali, 
incendiò fieno ed a t t en tò alla vi ta di guar-

diani ed operai, adde t t i al lavoro delle pro-
va tu re . 

«Dopo 6 giorni, p recedut i da le t tere di 
in t imor imento e minaecie, gli stessi malfat-
tori, assalirono un veicolo, deputa to al t ra-
sporto dei lat t icini , uccidendo i cavalli e 
minacciando.. . (Si ride). (Leggo quello che 
t rovo scritto). ...i fa t tor ini , che per mira-
colo salvarono la v i ta . I n t a n t o , mentre si 
avverano queste scene selvaggie, nessun 
manda to di ca t tu ra è s ta to spiccato contro 
gli autori ed istigatori , che pure si cono-
scono. 

« Ma, forse, non è lo Sta to quello, che 
deve provvedere alla difesa delle proprietà 
e della vi ta degli uomini? e si a spe t tano no-
velle stragi ! » 

È s in tomat ico questo articolo del Mat-
tino di Napoli. Il Giorno, altro giornale non 
sospetto, sì in t ra t t iene anche su questo ar-
gomento, e, dal Giorno, potrei passare alla 
Tribuna. 

È bene che legga qualche cosa della Tri-
luna, che credo interpret i qualche volta, 
non sempre, il pensiero del Governo. 

D E BELLIS . Molto r a r a m e n t e ! 
AROLDI . Molto r a r a m e n t e ? Allora in-

terpreterà il t uo ! (Si ride). 
L'ar t icolo della Tribuna è int i tolato : Ge-

sta di briganti nel Formiano. « Ciò che av-
viene da qualche tempo nel nostro comu-
ne e nei paesi vicini, è inverosimile. Fino 
a qualche anno fa il nostro comune era forse 
il più pacifico della provincia di Caserta ed 
alieno da quella manìa violenta e vendica-
t iva, che è d iventa ta u n a tradizione dei 
così dett i mazzonari, cioè degli ab i tan t i di 
t u t t o il basso bacino del Volturno. 

« Ma a .poco a poco, il contagio dalle 
terre vicine si è esteso fino qui, e il paese 
è d iven ta to sede di gesta sanguinarie. Rea t i 
si compiono impunemente in; campagna ed 
in ci t tà per spirito di vende t t a e di prepo-
tenza, ecc. ». 

Io r isparmio alla Camera di riferire t u t t o 
l 'articolo della Tribuna, invi tando colo-
ro che hanno desiderio di leggerlo per in-
tero, a ricorrere al giornale. Così posta la 
questione, cioè che veramente ci sia in quella 
provincia qualche cosa di grave, vorrei an-
che dire addir i t tura una rifioritura del bri-
gantaggio, di cui credevamo spenta fin l'eco 
nelle nostre campagne meridionali, posta 
così la questione, io vorrei, perchè il t ema 
meri ta ogni considerazione, fare una inda-
gine sulle cause di questo grave per turba-
mento in quella così fertile, ubertosa, e ? 
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diciamolo anche , così ridente regione, 
non ancora redenta da questo malanno del 
"brigantaggio. Mrsono posto dei punti inter-
rogativi. Che possa dipendere, mi son chie-
sto, dal malessere economico di quella pro-
vincia ì Io ho dovuto rispondermi : forse 
lontanamente, in piccolissima parte, perchè 
non v'è forse in Italia una provincia che 
meglio risponda, diremo così, all'opera del-
l 'uomo. La ubertosità del terreno, accom-
pagnata dalla intelligenza degli abitanti, 
Tende quel paese veramente incantevole. 

Forse è una delle regioni migliori d'Ita-
lia, anche per l'energia di certi industriali, 
che spiegano una grande att ività per l'im-
pianto di industrie e per trar profitto dalle 
doti naturali di quella regione. 

Dunque, non disagio economico, tanto 
più che, in complesso, i contadini sono an-
che trattati bene e la media borghesia in 
quella plaga trova modo di impiegare util-
mente gli scarsi capitali di cui è provve-
duta. 

Forse che i grandi proprietari sono restii 
ad introdurre in quella regione tutt i i mi-
glioramenti che la scienza e lo spirito mo-
derno rendono quasi indispensabili all'in-
dustria agraria? Nemmeno, perchè io citerò, 
ad onore suo, gli sforzi che fa il nostro col-
lega Lucernari per impiantare nella pro-
vincia di Caserta un grande stabilimento 
di concimi chimici, che daranno a quella 
regione un maggiore incremento di produ-
zione agraria. " 

Dunque, disagio economico no. Forse 
mancano le c%sef Perchè il problema del 
brigantaggio, onorevole Facta, in altri tempi 
si collegava (badi, ho fatto una virgola tra 
i l brigantaggio elei) (Ilarità) si collegava un 
tempo con la mancanza di case, con la scarsa 
sicurezza delle campagne. Oggi invece basta 
lare un'ora di carrozza nella provincia di 
Terra di Lavoro, per accorgersi che ogni 
tanto si vedono c^se coloniche, che, forse, 
sono la preda più facile, più pronta, degli 
stessi malandrini. 

Dunque, case non mancano, nè sono 
tanto distanti l 'una dall'altra, per cui re-
stino indifese e senza aiuto. In ogni caso, 
gli abitanti di quella determinata casa per-
seguitata dai malandrini, non saranno privi 
degli aiuti che possano venire dalle case 
vicine. 

Dunque, nemmeno questa è una causa 
delia rifioritura veramente spaventevole del 
brigantaggio in quella regione. 

Mancanza di viabil i tà! Anche la man-

canza di viabilità è un elemento di delin-
quenza, materiale e morale insieme, perchè 
mancando le vie di comunicazione si capi-
sce che i briganti possano darsi alla cam-
pagna più facilmente. 

Ma non è il caso nostro. Nella provincia 
di Caserta, non dirò che v i sia una grande 
viabilità, come in altre parti d'Italia, spe-
cialmente dell 'Italia superiore, ma non si 
può negare che una certa viabilità ci sia, 
ed anche una viabilità discreta, e quindi 
sarebbe facile prendere provvedimenti per 
la repressione del brigantaggio. 

Quali dunquepossonoesserequeste cause? 
E qui entriamo nell'argomento un poco spi-
noso, e che io tratterò con una grande obiet-
tività. Vi ho accennato anche in principio 
del mio discorso. 

10 ho una certa abitudine, che mi pare 
lodevole, anche quando i risultati di questa 
abitudine a me, che sono molto schifiltoso 
nella scelta dei mezzi, possa parere che rie-
scano piuttosto inconcludenti; ma è ormai 
una abitudine, ed io l'osservo sempre. 

Tale abitudine è quella di fare raffronti 
e trovare paralleli; forse perchè ho letto da 
ragazzo, come uno dei libri più simpatici 
della mia gioventù studiosa, Le vite degli uo-
mini illustri di Plutarco, ed ho fatto sem-
pre da me stesso delle meditazioni oltre ai 
paralleli fatti dallo storico. 

11 brigantaggio che ha infestato alcune 
terre meridionali per diversi anni fu una 
specie di catena al piede della nostra unità. 
'Nelle provincie specialmente del Molise, in 
questa di Caserta, nella Capitanata e nelle 
Puglie, voi lo sapete (e qui comincia il pa-
rallelo storico) quei sistemi di brigantaggio, 
quelle organizzazioni, avevano il loro punto 
di raccordo in E o m a nel palazzo Farnese, 
all'ombra del Vaticano. 

Quello era un brigantaggio che nel fatto 
si traduceva in incendi, in assassini, in de-
vastazioni; ma che aveva carattere politico 
ed aveva lo scopo di attraversare il pro-
gramma di chi mirava a cementare l 'unità 
italiana. 

Voci a sinistra. Bene! Bravo! 
A E O L D I . Questa è la storia ! Ora, io 

non vorrei che questa rifioritura di brigan-
taggio in provincia di Caserta avesse sede 
ed organizzazione... 

Voci a sinistra. ...nel Vaticano? 
A E O L D I . Oh! nel Vaticano no!., in un 

palazzo più modesto... {Risa a sinistra). 
...e che in questo c'entrasse proprio il 

sistema politico... (Commenti) 
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Voci. Quale palazzo ? 
A R O L D I . Il palazzo Braschi !.. Volete 

che lo dica e ve lo dico !.. 
Una voce. Veramente è un po' troppo!.. 

{Commenti). 
AROLDI . Credevo che la reticenza fosse 

sufficientemente giustificata; ma dal mo-
mento che i colleghi vogliono che lo dica 
diciamolo pure !.. (Ilarità — Commenti). 

E "vedete un po' come io sono obiettivo... . 
(Ilarità). 

Fra le cause di questa condizione di 
di cose nella provincia di Caserta, io an-
novero anche ques ta : l 'assenza di propa-
ganda socialista in quella provincia... (Risa 
al centro). 

Perchè ? (e come vedete io dò anche 
un po' di colpa a noi stessi). Laddove è 
giunta la parola, che io credo redentrice, 
del socialismo, la delinquenza è diminuita 
dapper tu t to . Laddove giunge questa nostra 
parola, reati di questo genere non si com-
met tono p i ù ! (Commenti). 

Dunque, io credo eh« una delle cause 
morali e politiche di tali reat i sia appunto 
questa assenza di propaganda moralizza-
trice che noi intendiamo, essere così effi-
cace dapper tu t to , ma specialmente dove 
più grande è il bisogno... 

Voci. E allora, perchè non ci andate? 
A R O L D I . Ci andremo presto... non spa-

venta tevi ! 
Ci andremo quando vi sarà un po' più 

di sicurezza personale! (Viva ilarità) 
Ora, che ho accennato così alle vere cause, 

o a quelle che possono essere le vere cause 
di questo s ta to penoso di cose, sarà oppor-
tuno- che vediamo quali provvedimenti si 
possono escogitare per distruggere, o. se 
non d 'un t r a t to distruggere, almeno di at-
tenuare, il male, da cui è affl i t ta quella re-
gione. I provvedimenti sono stat i anche 
dalla s tampa indicati, non tu t t i forse, ma 
in buoiia parte . Io li riassumo, onorevole 
Fac ta , e forse pot ranno avere anche il suo 
consenso. Veda, incomincio a diventare mini-
steriale, ma sol tanto in provincia di Caserta! 
(Si ride). Si reclama un aumento del perso-
nale di pubblica sicurezza. Certo: la pubblica 
sicurezza là, in confronto al bisogno è molto 
scarsamente rappresenta ta , e su questo 
pun to siamo per fe t tamente d'accordo. Sol-
tan to non capisco, ma indovino certe cose. 
Sa, meglio di me, l 'onorevole Fac ta , che 
ivi la pubblica sicurezza è un po' deficiente 
t an to per numero che per valore, ma ad 
ogni modo, è insufficiente; bisognerebbe au-

mentarla, dato il gravissimo bisogno che 
v'è. Sopra tu t to però, se si aumentano i fun-
zionari di pubblica sicurezza, converrà di 
tenere presente di scegliere i migliori e di 
non mandare là di quelli, che possano 
avere d i re t tamente od indi re t tamente rap-
porti col malandrinaggio, perchè pur t roppo 
noi abbiamo^ dovuto constatare in I ta -
lia, che funzionari di pubblica sicurezza, 
specialmente a Napoli e nei dintorni, hanno 
avuto connivenza colla camorra, la quale 
connivenza si estende anche fuori della città, 
e, come ho detto, in modo diret to ed indi-
re t to . È necssario che mi spieghi di più? 

Bisogna, dico, scegliere funzionari , che 
non abbiano rapport i di nessun genere, per 
evitare quella specie anche di involontaria, 
forzata omertà, che pur t roppo abbiamo tal-
volta avuto a deplorare. 

Un altro provvedimento, che sarebbe op-
portuno oltre a l l 'aumento della forza pub-
blica sarebbe quello di confortare questa 
forza pubblica con qualche battaglione di 
soldati. 

Io non sono di quelli, che amano dive-
dere i soldati in certi conflitti t ra capitale 
e lavoro e fare, quando molte volte occor-
re, da agenti di pubblica sicurezza. 

Io vorrei, pure avendo opinioni molto 
diverse di quelle del Governo intorno al 
militarismo, che l'esercito rimanesse estra-
neo a cotesta questione. 

Ma una volta che la pubblica t anquil-
lità e l 'ordine pubblico dal punto di vista 
criminoso sono cont inuamente minacciati, se 
non sono sufficienti i carabinieri, manda-
tevi pure dei bat taglioni e degli squadroni 
che aiutino, assistano ed impediscano che 
la pubblica sicurezza non compia il suo do-
vere, ed intimoriranno il malandrinaggio 
che forse è organizzato meglio della pub-
blica sicurezza medesima. 

In terzo luogo, parmi che sia un prov-
vedimento di necessità ineluttabile quello 
di togliere dalla magistratura, che sta in 
quelle regioni, i magistrat i inet t i o i magi-
strati paurosi. 

Pur t roppo io ho dovuto riscontrare in 
quella provincia che non sempre i magistrat i 
(di cui adesso non faccio la censura dal 
punto di vista, diremo così, della loro fun-
zione, ma da quello del loro sentimento e 
del loro carattere), non sempre i magis t ra t i 
sono all 'altezza del loro ufficio, e si lascino 
spessissimo impaurire dalle stesse condizioni 
in cui si t rova la pubblica sicurezza in queii 
paesi. 
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D I SANT' O N O F R I O . C ' è Finamovi-
bilità. 

A E O L D I . In quar to luogo, credo che 
bisognerebbe garant i re la v i ta di quei pro-
prietari . 

Ma sapete perchè molti (l'ho accennato 
già) che ricevono danni, che subiscono in-
timidazioni e grassazioni, non osano andare 
o davan t i al pretore o davant i ai carabi-
nieri a fare la denuncia? 

Per t imore di peggio ! 
Bisogna dunque r ianimare i proprietar i 

di quella provincia, di quelle campagne, 
sot t rar l i a questa condizione morale che 
rende loro impossibile di a iutare l ' au tor i tà 
giudiziaria ed i funzionari stessi della sicu-
rezza pubblica nella scoperta dei reati , nella 
scoperta dei colpevoli. 

Poi, un altro provvedimento, che forse 
sarebbe oppor tuno anche in altre provincie 
(e a buon in tendi tor poche parole, t an to più 
che io di questo argomento speciale mi in-
t r a t t e r rò probabi lmente lunedì, svolgendo 
un 'a l t r a interpellanza, non si spavent i ono-
revole Facta) è quello di impedire che la 
polizia, dal prefe t to all 'ultimo agente, si 
ingerisca nelle competizioni locali. Perchè 
questa ingerenza della polizia nelle compe-
tizioni locali produce per inevitabile effet-
to, che alla polizia stessa restano tagl iate 
le gambe, molte volte, nou t a n t o per sco-
prire i delinquenti , quanto per poterli t ra-
durre in potere della giustizia, protet t i co-
me sono spesso, ripeto, -dagli alti papaver i 
della politica i ta l iana. 

È un provvedimento che il Governo po-
trebbe accet tare volentieri (volentieri, vera-
mente, no) ma che non accetterà, sia pure, 
a malincuore, perchè si t r a t t a di fare tabula 
rasa di certe au tor i tà più o meno nomi-
nabili o innominabil i . . . che colà imperano 
ancora. 

Finalmente,^bisognerà sot t rarre i funzio-
nari t u t t i alla paura dei deputa t i . (Benissi-
mo! — Commenti). 

Propr io così, mi preme dirlo : vi sono 
funzionari di pubblica sicurezza, compresi 
certi prefet t i , che hanno paura dell'azione 
che possono spiegare alla Camera i deputat i ; 
e per questo, molte volte, a questi funzio-
nari è reso difficile l ' adempimento dei pro-
pri doveri. 

Rilevo una piaga cancrenosa e meritevole 
di ogni cura, e credo di non dire cosa esa-
gera ta affermando che una delle principali 
cause dell'esservi regioni così infet te dal bri-

gantaggio criminoso, dipende dall 'esservi il 
brigantaggio politico. 

L 'a rgomento è s ta to t r a t t a t o altre volte 
(lo so bene nè mi lusingo di dire cose nuove, 
tu t t ' a l t ro ) , ma ho voluto r ichiamare su di 
esso l 'a t tenzione del Governo e della Camera 
perchè col Governo e con la Camera c ' è o 
dovrebbe esserci il paese, e perchè, ripeto, è 
una delle piaghe a cui bisogna portare ri-
medio. 

Onorevoli colleghi, io voglio farvi , anche 
nella chiusa del mio discorso, una confes-
sione: siamo vicini a Pasqua e quindi pos-
siamo anche confessarci. 

E la confessione è questa: che prima di 
presentare questa interpellanza ed anche 
pr ima di presentare l ' interrogazione, e p r ima 
di svolgerla, fino a pochi giorni fa, mi sono 
f a t t o il quesito : potrest i tu forse essere 
sospet ta to di an t ipa t r io t t i smo por tando alla 
Camera una questione di questo genere! 

Perchè è in fondo una specie di allarme^ 
che si ge t ta nel paese, e l 'al larme potrebbe 
anche tener lontani gli stranieri dui venire 
in I tal ia , come qualche v o l t a s i è det to re-
l a t ivamente a certi altri fa t t i . 

Io però mi sono da questo dubbio, che 
mi aveva assalito, subi to purgato con una 
considerazione che mi pare utile, a giu-
stificazione dell 'opera mia, dire alla Camera. 

Io credo, in verità, qualunque siano le 
mie opinioni in f a t to di pa t r io t t i smo (per-
chè se non ne ho una concezione così esage-
ra ta , come alcuni miei colleghi, pure il pa-
t r io t t i smo lo sento, l 'ho sentito, lo sentirò 
fin che sarò vivo essendo ad esso sposati i 
più bei ricordi della mia vita), io credo che, 
astrazion f a t t a da questa concezione as t ra t -
t a di pat r io t t i smo esagerato, sia opera ve-
r amen te pat r io t t ica quella di por tare alla 
Camera questioni consimili e, d a t e l e cause,, 
suggerire o consigliare o indicare al Gover-
no i r imedi, che possano le situazioni così 
complicate e compromesse dirimere od at-
tenuare. 

Mi pare che sia patr iot t ismo sano, pa-
t r iot t ismo che fa onore quello di dire al 
mondo civile che la terza Ital ia, questa I t a -
lia r icost i tui ta ad uni tà di nazione, oltre 
alle balsamiche aure, alla dolcezza del cli-
ma, oltre al sorriso del suo cielo purissimo, 
vuole avere qualche cosa d 'al t ro, vuole 
avere pura l ' a tmosfera de' suoi ordinamenti 
politici, invidiabile la t empera tu ra morale 
de' suoi abi tant i ; sereni e fulgidi gli oriz-
zonti del suo avvenire ! 

Così ho finito. {Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
t a r i o di S t a t o per l ' in terno ha facol tà di 
-parlare. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
ierno. Onorevoli colleghi, l 'onorevole Aroldi 
h a a v u t o p e r f e t t a m e n t e ragione quando, 
nell 'esordio del suo discorso, ha de t to che, 
pa r lando delle regioni d ' I t a l i a , non credeva 
di venir meno ai r iguardi verso i r appre-
sen tan t i di quelle regioni, poiché si t r a t t a 
•di interessi dello Sta to , ai quali il Par -
l amen to deve dare t u t t o il suo in te l le t to 
-e t u t t o il suo amore. 

In questo convengo pe r f e t t amen te con 
lui, ma non convengo sulle ragioni da lui 
addo t t e , poiché, se non erro, ha a f fe rmato 
di essere s t a to cos t re t to a par la re sulle con-
dizioni della provinc ia di Caserta, perchè i 
r a p p r e s e n t a n t i di quella par te d ' I t a l i a non 
vogliono o non possono parlarne. . . Certo il 
pensiero dell 'onorevole Aroldi è s ta to tra-
di to dalla parola . Imperocché non posso 
nemmeno l o n t a n a m e n t e supporre che egli, 
a f f e r m a n d o di farsi il r ivelatore della gravi tà 
delle condizioni • della provincia di Caserta 
e dicendo che i r app resen tan t i di quella pro-
vincia non possono né vogliono par larne , 
rabbia voluto al ludere ad una specie di com-
plicità morale che quei deputa t i avrebbero 
nei f a t t i che colà sono avvenut i , dolorosi 
sì, ma che devono essere r idot t i alle loro 
vere proporzioni . 

Creda, onorevole Aroldi, che, se ella ha 
f a t t o opera di savio legislatore, venendo 
qui a par lare di queste condizioni della pro-
vincia di Caserta, non si può af fermare in 
nessun modo che, degli interessi di quella 
provinc ia , non si curino i suoi rappresen-
t an t i , i quali vogliono e sanno difendere 
quan to qualsiasi a l t ro la loro regione con 
a f f e t t o e con la più scrupolosa in tegr i tà . 

De t to ciò, dirò subito, a scanso di equi-
voci, che, dopo che ebb i . l ' onore di dichia-
rare , da questo banco, r i spondendo ad una 
in terrogazione dell 'onorevole Capece-Minu-
tolo sulle condizioni della pubbl ica sicu-
rezza in provincia di Caserta, che qualche 
cosa per quella regione doveva essere f a t t o , 
non è più il caso di accusare ora il Governo 
di non aver f a t t o nulla. 

Poiché, prec isamente in seguito all' in-
terrogazione dell 'onorevole Capece, fu rono 
presi p rovved iment i che io indicherò alla 
Camera, che mi danno anche il conforto 
di poter dire che i f a t t i che sono s ta t i elen-
cat i oggi dal l 'onorevole Aroldi sono stat i 
da lui dipinti con t in te t roppo fosche. 

Molto si è d e t t o contro la pubbl ica si-
curezza, ma posso dire che anch 'essa oggi 
è a l q u a n t o migl iorata in quella regione. 

La descrizione che con parola v e r a m e n t e 
smagl ian te ci ha f a t t o l 'onorevole Aroldi è 
s t a t a presa da un memoriale, che gentil-
mente egli mi ha favor i to , e da alcuni gior-
nali dei quali ci ha f a t t o ampia l e t tu ra . 

Ma in t u t t o quésto vi è forse una sover-
chia esagerazione, che è t r a d i t a anche dalle 
stesse parole con le quali la d imost raz ione 
è f a t t a . 

I n f a t t i , il memoria le c i ta to dal l 'onorevole 
Aroldi' comincia con una descrizione a t i n t e 
t a lmen te fosche, da fa r credere che,più che la 
narrazione l impida, precisa, matemat ica-
m e n t e esa t ta dei fa t t i , sia il pa r to di una 
fan tas ia vivace ed esal ta ta , compatibi le con 
l 'origine molto meridionale del l 'autore del-
l 'opuscolo. I n f a t t i , fin dalle pr ime frasi , 
balza i m m e d i a t a m e n t e fuori questo carat-
tere di esagerazione. 

L 'opuscolo comincia così: 
« Mentre sull 'orizzonte delle regioni d ' I -

ta l ia più re t r ive e neglette, brilla da molti 
anni l ' as t ro radioso della civiltà e del pro-
gresso, fugando , col vivido bagliore, l 'u l t imo 
to rpore d-elle ant iche barbar ie , una v a s t a 
superfìcie di ter r i tor io che dal porto di Na-
poli si e s tende fino alla valle del Garigliano, 
è ancora oppressa da l l ' i nqu inamen to feroce 
dei masnadier i che, al l ' imperio della legge, 
h a n n o sost i tui to il l ibero arbi t r io , calpe-
s t ando co l . . . d i r i t to della forza il t i m i d o . . . 
del di r i t to ». 

E al tono di questo esordio corr i sponde 
t u t t o il resto dell 'opuscolo, r ive lando nel-
l ' a u t o r e la t endenza ad adoperare una ta -
volozza di colori t a l m e n t e vivaci, da essere 
t u t t o a de t r imento della ver i t à . 

Ora t u t t o ciò, passa to a t t r ave r so la pa-
rola smagl iante del collega Aroldi e corro-
b o r a t o dalle descrizioni efficaci delle quali 
egli ci ha d a t a l e t tu ra , e che egli dice essere 
di giornali ministeriali (il che d imost re rebbe 
che giornali amici del Ministero non ve ne 
sono o, almeno, sono di quegli amici dai 
quali bisogna guardars i ) costi tuisce un f a t t o 
che può fo r t emen te impress ionare . 

S A N T I N I . Lo servono m a l e ! 
FACTA, s otto s-eg retano di Stato per Vin-

terno. Ma, onorevole Aroldi, non è giusto 
venire alia Camera ad asserire che la Terra 
di Lavoro è una regione oramai i n f e s t a t a 
da ogni specie di reat i , che gli omicidi, le 
grassazioni, i reat i vi si succedono in u n a 
maniera t a lmen te spaventevole che non si 
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può passare neppure per quelle campagne, 
quasi che esse non fossero che il ricetto di 
tutto quanto vi è di più delinquente e di 
più turpe in Italia. 

A quanto afferma l'onorevole Aroldi con-
t i e n e opporre fatti precisi, i quali possano 
dare la fìsonomia delle condizioni di una 
•determinata regione meglio di quello che 
non possa farlo una troppo fantastica e vi-
vace coloritura del tutto indeterminata, da 
cui non si può ricavare nulla di esatto. 

Io non voglio dire con questo, onore-
vole Aroldi, mi affretto a dichiararlo, che 
¿siano ottime le condizioni della pubblica 
sicurezza nella provincia di Caserta, non 
voglio dire che nulla si debba più fare, 
perchè là tutto proceda come meglio non 
=si può desiderare. 

No, dirò anzi che sono convinto che 
molto bisogna fare, che molto resta da 
farsi, e che molto si potrà fare; ma da que-
sto ad arrivare a descrivere una plaga quasi 
fosse addirittura una landa desolata, nella 
quale imperano soltanto la delinquenza e 
la criminalità, ci corre di molto. 

Io ammetto che lo stabilire un servizio 
sodisfacente di pubblica sicurezza in quella 
.regione sia cosa non facile. 

Basta conoscere quella località, quelle 
immense campagne, che appunto descrisse 
cosi bene l'onorevole Aroldi, per convincersi 
come intercedendo grandi distanze da un 
paese all'altro, come essendo le campagne 
quasi completamente disabitate ed essendo 
{è d'uopo confessarlo) assai vivace in quelle 
popolazioni l'impulso di certi sentimenti, 
t ra cui quello dplla vendetta che dà ori-
gine a tanti e tanti reati, resti assai diffì-
cile, anche con un ottimo servizio di pub-
blica sicurezza, poter ovviare a tanti in-
convenienti che avvengono. 

Basta accennare che la vastità di quelle 
•campagne fa sì che la forza pubblica, per 
quanto numerosa, non può . tutte percor-
rerle, e si comprende quindi come siano 
gravissime le difficoltà di impedire reati, i 
quali si compendiano specialmente nella 
uccisione di animali e nell'incendio di abi-
tat i sparsi per le campagne. 

Ma bisogna ridurre le cose nei loro veri 
termini. 

Non bisogna affermare che l 'autorità 
politica non fa nulla fa l'autorità giudi-
ziaria. Ed io voglio indicare all'onorevole 
Aroldi fatti precisi e concreti i quali spero 
varranno meglio delle descrizioni assoluta-

mente fantastiche a dimostrare che cosa è 
accaduto in quelle località. 

I reati più graui commessi dall'ottobre 
scorso fino ad ora (e prendo questo pe-
riodo, perchè è quello appunto a cui si è 
riferito l'onorevole Aroldi) si riducono a 
questi, la cui gravità non contesto, anzi 
ammetto, ed è questa la ragione per cui 
dirò in seguito che molte cose si possono 
e si debbono fare, ma si riducono a que-
sti: è stata consumata una rapina (credo 
che questo fatto sia stato accennato anche 
in uno di quegli articoli di giornale che l'o-
norevole Aroldi ha letto) una rapina in 
danno di Caliendo Rosa in quel di Saviano, 
ma l'autore fu scoperto ed arrestato. 

Altra rapina in danno di Renzi Giuseppe 
consumata a Roccaseeca. In seguito ad at-
.tive indagini eseguite, l'autore è stato iden-
tificato ed arrestato il 10 dicembre succes-
sivo. 

Avvenne un furto qualificato per scasso, 
consumato in Capua, e gli autori, quattro 
pregiudicati venuti espressamente da Na-
poli, furono arrestati. 

Avvenne una rapina in danno di Sciullo 
Raffaele perpetrata in quel di Piedimonte 
dfAlife, e gli autori furono identificati ed 
arrestati. 

Avvenne il noto furto di 140,000 lire, 
consumato ad opera del sacerdote Gaudioso 
Crescenzo, e l'autore venne arrestato col 
sequestro della cosa furtiva. 

Di vari furti qualificati verificatisi in 
Capua vennero identificati gli autori e quat-
tro di essi vennero arrestati. 

Nella sera del Capo d'anno, la quale forse 
faceva sì che appunto per la ricorrenza di 
tale festa molto vino fosse stato bevuto, 
sono avvenuti quattro omicidi. Di tutti e 
quattro vennero arrestati gli autori. 

Un ultimo omicidio è avvenuto, che ha 
impressionato moltissimo, ed è quello com-
messo nella notte del 12 gennaio in terri-
torio di Sant'Andrea del Pizzone in persona 
del guardiano Natale Giuseppe, ed anche 
di esso venne arrestato l'autore. 

Vede l'onorevole Aroldi che scendendo a 
fatti particolari e precisi non si può poi 
dire che la pubblica sicurezza non compia 
il suo dovere, perchè di tutti i reati più 
gravi e impressionanti vennero scoperti gli 
autori e venne regolarmente avviato ed esau • 
rito il giudizio. Quindi, anziché dire in modo 
vago ed indeterminato che nulla si fa in 
quelle regioni e nulla si ottiene, è necessa-
rio vedere quali sono veramente le condi-
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zioni della pubblica sicurezza e quali sono 
i r isul tat i che ques to seryizio di pubblica 
sicurezza ha dato , e questo esame non per-
me t t e di venire a quelle conclusioni scon-
fo r t an t i a cui è giunto l 'onorevole interpel-
lante . 

T u t t a v i a io debbo aggiungere che c'è 
ancora qualche cosa da fare, e che qualche 
cosa si va facendo. 

E io dirò al l 'onorevole Aroldi che, dopo 
l ' in terrogazione dell 'onorevole Capece-Mi-
nutolo (interrogazione che, secondo l 'ono-
revole Aroldi, ha lasciato il t e m p o che 
ha- t rovato) , noi abb iamo, a p p u n t o dalle 
s ta t i s t iche stesse che ci sono s t a t e da t e da 
quel l ' au tor i tà , la dimostrazione chiara e 
precisa che i reati sono diminui t i e che 
ogni giorno si va o t t enendo <an migliora-
mento nella pubbl ica sicurezza. 

Con ciò non dico che è prelusa la via 
ad al t r i migl ioramenti : e quindi le ragioni 
dell 'onorevole Aroldi res tano t u t t a v i a in-
t a t t e nel senso di veder migliorate le con-
dizioni della pubbl ica sicurezza in quelle 
local i tà . 

L 'onorevole Aroldi ha anche suggeri to 
dei mezzi per po te re avviare la pubbl ica 
sicurezza a condizioni assai migliori. Io 
pot re i dirgli che nei mezzi da lui escogi-
t a t i non si t rova poi una grande novi tà : 
sono mezzi di uso comune e che possono 
venire in tes ta benissimo a qualsiasi depu-
ta to anche della provincia di Terra di La-
voro; non ci vedo nulla di s t raord inar io . 

Egli ha de t to che vi sono molti r imedi, 
ed ha t rova to modo di fa re un paral lelo 
t ra gli uomini illustri e il br igantaggio di 
Terra di Lavoro. 

Io non vedo davvero quale relazio-
ne possa esservi. Ma, in sostanza, l 'ono-
revole Aroldi ha de t to questo : Non ci sono 
che due mezzi per aggius tare la pubbl ica 
sicurezza nella provincia di Caserta,: o man-
dare i socialisti, o manda re i ba t t ag l ion i 
di soldati . {Commenti). 

A E O L D i . Non ho de t to questo ! 
FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Ella ha de t to questo, che moltissimo 
si po t rebbe fare , se lì ci fossero i socialisti . 
È vero, che poi ha r inunc ia to a questo ri-
medio t r ovando che era molto meglio m a n -
dare i carabinier i od i ba t tag l ion i di soldat i . 
E può darsi che io sia disposto ad accon-
sent i re che dei due metodi il secondo è mi-
gliore del p r imo . Ma, onorevole Aroldi, ella 
ha ragione. Ella dice che bisogna aumen ta r e 
la pubbl ica sicurezza, la quale è insufficiente 

in quella locali tà . E questo p rec i samente 
s t iamo facendo, ed in ogni giorno che passa 
cerchiamo il modo di accrescere il perso-
nale di pubbl ica sicurezza che si t r o v a in 
quella locali tà. 
* Ma l 'onorevole Aroldi dice anche che 

bisogna m a n d a r e colà i migliori funzionari^ 
quello che c'è di più scelto e di migliore 
nel personale della pubbl ica sicurezza. Ma, 
ev identemente , onorevole Aroldi, ques ta 
è una frase , è un concet to che as t ra t -
t a m e n t e appa re bel l iss imo: perchè dare 
al Governo il consiglio di manda re i mi» 
gliori funz ionar i per reprimere la, del inquen-
za, è un consiglio che annunz ia to alla Ca-
mera fa un grandissimo effet to . Ma non 
credo che sia concludente, onorevole Aroldi: 
imperocché ella comprenderà che, se ogni 
d e p u t a t o viene a dire alla Camera che si 
debbano mandare i migliori funzionar i do-
ve la pubbl ica sicurezza è deficiente, noi 
arr iveremo ad un p u n t o in cui rov ineremo 
non miglioreremo la pubbl ica sicurezza. 
Così adesso non possiamo spopolare gli uf-
fici dei migliori funz ionar i per mandar l i e-
»elusivamente in Terra di Lavoro . 

Bisogna fare là quello che si. f a daper-
t u t t o . 

Bas te rà che coloro che sono alla tes ta 
di questo servizio, che sanno la loro respon-
sabil i tà , siano in grado di soppor ta re le 
conseguenze della loro azione. Ed è questo 
che s t iamo facendo ogni giorno, e cioè di-
s t r ibui re per quan to è possibile i migliori 
f r a i meno scelti, onde ne venga un t u t t o 
omogeneo ed eguale. 

E con ciò credo di aver pur e r isposto al 
falso suppos to che si prendano funz ionar i per 
mandar l i in una c i t tà o nel l 'a l t ra a t i tolo 
di punizione. Questa è una f rase che con-
t r a s t a con ogni sen t imento di governo ed 
anche con la real tà dei f a t t i . 

Nella provincia di Caserta vi sono dei 
funz ionar i buoni , come ve ne sono in t u t t e 
le altre Provincie, perchè t u t t e le Provincie 
hanno dir i t to allo stesso t r a t t a m e n t o e noi 
fa remo di t u t t o per migliorare le condizioni 
della pubbl ica sicurezza d a p p e r t u t t o . M a i l 
dire p u r a m e n t e e semplicemente , p rende te 

.i migliori e manda te l i in quella provincia , 
non conclude nulla, perchè non dà al Go 
verno il mezzo di fa re qualche cosa di 
concreto e di posi t ivo per cui si venga 
a migliorare la pubbl ica sicurezza. Eviden-
temente , onorevole Aroldi, il Governo in 
questa mate r ia deve s tud ia re le cause, come 
ella molto o p p o r t u n a m e n t e ha de t to , e ten-
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tare di apportarvi rimedio coi mezzi che 
sono a sua disposizione e che esso deve 
equilibrare." 

Ella ha detto che le cause sono ignote, 
perchè non ha saputo trovare quelle vere. 
Ne ha passate diverse in rassegna ed ha 
d e t t o : Questa non può essere, quest 'altra 
non lo può essere neppure, ed allora si è 
chiuso in una dichiarazione di criminalità 
regionalista, che non risponde alla realtà 
dei fatt i , dicendo che questa provincia è 
peggiore delle altre. In sostanza, il suo di-
scorso si riduce a questo. Ora questa, ono-
revole Aroldi, è pure una frase f a t t a e non 
conclude nulla. 

I l Governo è convinto che nella pro-
vincia di Caserta a v v e n g a quello che av-
viene in tut te le altre Provincie d ' I t a l i a : 
perchè il dire che è una provincia peggiore 
delle altre, è un'affermazione immeritata , 
contro la quale deve protestare non soltanto 

l a Camera, per il suo sentimento altissimo 
di patriott ismo, ma anche ogni persona di 
buon senso, perchè è contraria alla verità, 
non essendovi nessun elemento che lo di-
mostri. 

Se le condizioni tut to affatto naturali 
dell 'uomo possano avere in qualche mo-
mento prodotto qualche esplosione di cri-
minalità in un posto piuttosto che nell'al-
tro, non bisogna concludere che quasi tu t ta 
la Terra di Lavoro , e specialmente la pro-
vincia di Caserta, sieno fuori di ogni legalità 
e di ogni regola, mentre questo non corri-
sponde alla verità. 

Ho dichiarato già all 'onorevole Aroldi 
che qualche cosa si è fat to e che qualche 
cosa più si deve fare; anche recentemente, 
dopo la interrogazione deli 'onorevole Ca-
pece-Minutolo si è cercato appunto di re-
stituire innanzi tut to a quelle località il 
quantitativo, di guardie e di carabinieri che 
è stato sempre portato dalla pianta e di 
r inviare a poco a poco colà gli uomini 
mancanti; si sono anche ordinati degli studi 
per esaminare in quali punti delle località 
da lui indicate sia opportuno di istituire 
reparti di pubblica sicurezza, allo scopo 
di far cessare questo stato di cose che 
l 'onorevole Aroldi ha troppo v ivacemente 
descritto. 

Ma è naturale che in materia di pub-
blica sicurezza sia impossibile ottenere im-
mediati migl ioramenti ; questi avvengono 
a poco a poco, a misura che il concetto 
del l 'autori tà e della giustizia penetra nelle 
popolazioni, ed anche a misura che il ti-

more dell 'autorità di pubblica sicurezza fa 
astenere dal delinquere molte persone che 
ora alla delinquenza si abbandonano. 

Tut to questo si seguiterà a fare col mag-
gior possibile impegno, perchè convengo in-
teramente con l 'onorevole Aroldi che qui 
non è soltanto questione di affetto per 
l 'una o l 'a l tra parte d ' I t a l i a , ma è que-
stione di alto patriott ismo il vedere dove 
sono le magagne e affrontarle serena-
mente. 

Credo quindi, che nè il Governo, nè il 
Par lamento, si rifiuteranno a fare un simile 
a t to di patriott ismo, il quale varrà a rial-
zare in quelle regioni quella nobiltà e quella 
dignità che tutt i ad esse desiderano e che 
sono degne del loro generoso carattere e 
del loro onesto temperamento. (Vìve ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Aroldi per dichiarare se sia so-
disfatto. 

A R O L D I . Io dovrei esser lieto di aver 
provocato dal Governo le dichiarazioni che 
sono state f a t t e testé dall 'onorevole F a c t a ; 
ma la mia letizia non può esser completa 
perchè il f a t t o ha dimostrato che di buone 
intenzioni è lastricato l ' inferno e buone in-
tenzioni l 'onorevole F a c t a manifestò an-
che rispondendo all 'onorevole Capece-Mi-
nutolo. 

Mi consenta l 'onorevole Eacta di dirgli 
che le sue buone intenzioni non ebbero 
nella real tà dei fat t i un pratico effetto, 
come egli ha invece affermato, perchè i 
p r o v v e d i m e n t i presi finora non hanno por-
tato in quella provincia nessun migliora-
mento e lo stato di fa t to da me descritto, 
e che giungeva fino ai primi di febbraio di 
quest 'anno, è ancora lo stato di f a t t o del-
l 'oggi. 

Non posso negare che il Governo abbia 
tentato qualche cosa, ma di risultati pratici 
non se ne sono veduti e, fino a questi ul-
t imi giorni, sono avvenut i fa t t i identici a 
quelli di cinque o sei mesi fa, anzi con un 
crescendo criminoso veramente impressio-
nante. 

L 'onorevole E a c t a ha detto che si è esa-
gerato nelle descrizioni; ed io posso con-
sentire con lui che da parte degli informa-
tori, non soltanto miei ma anche dei gior-
nali, si sia obbedito ad una eccessiva sen-
t imental i tà ; quello che però è positivo è che 
i l substrato di verità c'è, perchè quando si 
descrive la situazione con foschi colori da 

. giornali di diversa parte politica, segno è 
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che i f a t t i esistono, o che, per lo meno, i 
f a t t i na r r a t i h a n n o un gran fondo di ve r i t à . 

E non sono t re o q u a t t r o f a t t i so l t an to , 
quelli che impress ionano le popolazioni , ma 
è il r ipetersi di quest i f a t t i , perchè si t r a t t a 
di cent inaia di f a t t i i cui au to r i sono r imas t i 
impun i t i . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o ha 
pa r l a to di t r e o q u a t t r o rea t i di cui si sono 
a r res t a t i i colpevol i ; ma t u t t i gli al tr i che 
sono r imas t i impun i t i non esistono forse ì 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to si è 
ba sa to su un elenco suo, ma non su quello 
da me forni togli e che pure egli aveva sot-
t 'occhio. . . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
temi). E un elenco anonimo. 

A R O L D I . Sono t u t t i da t i desun t i dalle 
cancellerie delle p r e tu re . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Lo dice lei. E come lo s a ? 

A E O L D I . Lo so, perchè ho f a t t o un 
r iscontro . B o t t a e r i spos ta ! (Ilarità). 

Ora io sono con ten to d ' a v e r po r t a to 
ques ta quest ione alla Camera e d ' a v e r con-
d o t t o il Governo su questo t e r reno ; e dico 
che credo sia t e m p o di finirla col br igan-
taggio, in I t a l i a ; si ch iami br igantaggio 
cr iminale o si chiami br igantaggio polit ico. 

Forse, c 'è un nesso t r a i due br igantaggi ; 
adesso non voglio t rovar lo ; lo t rovere te 
voi ; forse lo sape te già ; ma - in tanto dico 
che è ora di finirla con questo br igantaggio 
che ha diversi nomi, ma che, in so s t anza , 
finisce per f a r sì che una provincia sia in 
condizioni peggiori ( lasciatemelo dire) di 
t u t t e le al t re provincie, dal p u n t o di v is ta 
della sicurezza pubbl ica . E credo che il 
Governo, se seguirà le buone in tenzioni di 
cui si è f a t t o i n t e rp re t e l 'onorevole F a c t a , 
f a r à opera ut i le e p a t r i o t t i c a ; non perchè 
venga da quest i banchi l ' i nc i t amento , ma 
perchè il Governo deve sent i re a l t a ed in-
t e ra la sua responsabi l i tà di f r o n t e al paese 
ed anche, forse, di f r o n t e a l l 'Eu ropa . (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . È così esaur i ta l ' in ter -
pel lanza del l 'onorevole Aroldi. L 'onorevole 
Lar izza ha r ivolto due in terpe l lanze al mi-
n is t ro delle pos te e dei telegrafi . 

Onorevole Larizza, i n t ende di svolgerle 
t u t t e e due insieme f 

L A R I Z Z A . Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Allora le leggo t u t t e e 

due . 
Al ministro delle poste e dei telegrafi : 

« sulla u rgenza di s i s temare con criteri 
di equ i tà la posizione degli agen t i subai -

t e rn i ab i l i t a t i alla nomina di ufficiale d ' o r -
dine ». 

Al minis t ro delle pos te e dei telegrafi :: 
« sui criteri a d o t t a t i per la compilazione 
dell 'elenco degli agent i suba l t e rn i e dei 
f a t t o r i n i telegrafici funz ionan t i da imp ie -
gati ». 

L 'onorevole Larizza ha f aco l t à di svol-
gerle. 

L A R I Z Z A . Onorevoli colleghi ! Svolgerò* 
in unico discorso le mie due in te rpe l lanze , 
d i re t t e al ministro delle poste e dei tele-
grafi ; ed anzi comincerò dalla seconda, che 
r appresen ta , direi quasi , una pregiudiziale 
della p r ima . 

Par lerò , quindi , dei criteri a d o t t a t i per 
la compi laz ione dell 'elenco degli agent i su-
ba l t e rn i e dei f a t to r in i telegrafie/, che aven-
do d is impegnato funz ioni d ' impiega to , in-
vece delle modeste mansioni d ' inserv ien te , 
hanno d i r i t to alla nomina d'ufficiale d 'or -
dine, giusta l 'ar t icolo 38, u l t ima pa r te , della 
legge organica del 24 luglio 1907, n. 175. 

Passerò poi alla d imos t raz ione del di-
r i t t o che s p e t t a a t u t t i gli agent i e f a t t o -

r i n i , avent i il s u d d e t t o requis i to , di essere 
nomina t i ufficiali d 'ord ine , senza a lcuna li-
mitazione. 

E poiché le mie due in te rpe l lanze si ri-
feriscono ad agenti , ai quali si assegnava 
un lavoro diverso e più i m p o r t a n t e di quello 
ineren te al loro ufficio, e che ora si ven-
gono a favor i re con una s ana to r i a , s e n t o il 
bisogno di deplorare, p r ima di en t r a re in 
a rgomento , il s is tema, p u r t r o p p o invalso in 
quasi t u t t e le amminis t raz ioni , di aff idare 
ad impiega t i infer iori mansioni superiori . 

Tale s is tema in t ra lc ia il buon a n d a m e n t o 
de l l ' amminis t raz ione . Crea d i spar i t à odioàe 
t r a funz ionar i e funz ionar i , i qual i v e n g o n o 
apprezza t i e t r a t t a t i non coi l imiti e n o r m e 
sanci te dalla legge, ma secondo il diverso 
umore dei super ior i ; t u r b a la discipl ina, 
c reando il confus ionismo nella gerarch ia e 
nelle funzioni , e m e t t e in imbarazzo il Go-
verno, il quale poi deve ricorrere a sana-
torie, in omaggio ad un quasi d i r i t to que-
sito, spargendo il ma lcon ten to t r a gl ' impie-
gat i non favor i t i , e spesso a n c h e f r a gli 
es t ranei a l l 'Amminis t raz ione . 

Si dia ad ogni funz ionar io il pos to e le 
funz ion i che le leggi e i r ego lament i gli as-
segnano, e si pensi a non met te r s i nelle 
condizioni di r icorrere a sana tor ie , le quali 
sanano gli uni e feriscono gli a l t r i , ed h a n n o 
con sè t u t t i gli inconvenien t i che nel mondo 
fisico e patologico p resen ta il faci le s i s tema 
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antigienico, che si t en t a correggere poi coi 
difficili r imedi curativi . 

Neil' Amminis t razione postelegrafica è 
avvenuto appun to questo.. . 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
tetegrafi. Da quando ci sono io, no. 

LARIZZA. La mia osservazione non toc-
ca lei: deploro il s i s tema! 

D unque nell 'Amministrazio ne postelegra-
fica è avvenuto che, per penuria d'impie-
gati , si aff idavano vere e proprie funzioni 
d ' impiegato ai modesti agenti subal terni e 
fa t tor in i telegrafici dotat i d 'una certa col-
tura , i quali cer tamente , dopo aver disim-
pegnato per un certo tempo mansioni su-
periori, non sapevano rassegnarsi a far ri-
torno a quelle umilissime d ' inserviente o di 
fa t tor ino, nè d ' a l t ra par te l 'Amminis t ra-
zione, che aveva usufrui to del loro intelli-
gente e diligente lavoro, r i sparmiando il 
di più di stipendio che sarebbe spe t t a to ad 
agenti d 'ordine superiore, poteva, così, in 
un momento, e senza plausibile ragione, 
farl i tornare indietro, e cioè dalla penna 
alla ceralacca, alla scopa, allo strofinaccio. 

Ne venne che il Governo, con decreto 
del 29 gennaio 1899, n. 43, sentì il dovere 
di promuovere ad ufficiale d 'ordine -a l lora 
li chiamò a iu tant i - una pa r te di quegli 
agenti : ecco una pr ima sana to r i a ! 

L'onorevole Schanzer creò poi una se-
conda sanatoria , ed è quella consacrata 
nell 'articolo 38 della legge sopra ci ta ta del 
luglio ul t imo, alla quale si riferiscono le 
mie interpellanze. 

I n f a t t i l 'u l t ima par te di tale articolo 
statuisce che « gli agenti subal terni di ruolo 
e fuori ruolo ed i fa t to r in i telegrafici che 
hanno disimpegnato o che a t t ua lmen te di-
simpegnano funzioni d ' impiegato saranno 
nominat i ufficiali d 'ordine, osservando le 
norme da stabilirsi nel regolamento ». 

Da questa sanator ia sorgono le questioni 
accennate appun to nelle mie interpellanze. 

Io dappr ima domando: con quali cri-
ter i avete fo rmato l 'elenco degli agenti p 
dei fa t tor in i che hanno dis impegnato o che 
a t tua lmen te disimpegnano funzioni d'im-
piegato % La legge mi r isponderebbe : con 
le norme stabil i te dal regolamento; ma così 
non può rispondermi il ministro, perchè 
nessuna, disposizione regolamentare ha e-
messa il potere esecutivo dopo la promul-
gazione della legge. E d allora ? Saranno 
s ta t i buoni gl ' in tendiment i del Governo, 
saranno s ta te oneste le informazioni da te 
dalle au tor i tà provinciali, sarà s ta to scru-

poloso il lavoro che apposita Commissione,, 
creata dall 'onorevole Schanzer, ha f a t t o , 
per compilare l'elenco; ma dov 'è l ' a rmonia 
dei criteri % Dov'è la misura unica, e perciò» 
imparziale, ado t t a t a per scegliere e per eli-
minare ? Sappiamo che gli aspirant i erano 
moltissimi, e che moltissimi asserivano di 
avere disimpegnato funzioni d ' impiegato. 
Sappiamo che la Commissione e il Mini-
stero hanno dovuto na tu ra lmen te fare una 
selezione, servendosi dei rappor t i , delle in-
formazioni, delle proposte dei direttori pro-
vinciali, e quindi possiamo affermare, con, 
sicura -coscienza, che la scelta è dipesa da l 
criterio individuale di questo o quel diret-
tore, dall 'umore, per non dire dal l 'arbi tr io, 
di questo o di quel l ' in formatore o capo 
ufficio. 

At tendo, del lesto, la risposta del mini-
stro, e mi auguro che vorrà a dissipare i 
miei sospetti . 

E veniamo alla interpellanza principale, 
con la quale invoco criteri di equi tà p e r l a 
sistemazione degli agenti e dei fa t tor in i ab i -
l i tat i alla nomina d'ufficiale d 'ordine. 

F a t t o l'elenco, il Ministero inviò agl'in-
teressati la seguente l e t t e ra : 

« I l superiore Ministero con nota del 10 
febbraio , n. 185784/244, par tecipa che ha 
riconosciuto la S. V. in possesso del t i tolo 
onde poter conseguire la nomina ad uffi-
ciale d 'ordine secondo le norme che saran-
no de te rmina te dal regolamento ». 

Tale le t tera-ci rcolare è, come vedes i r 

conforme alla legge, perchè p romet te la no-
mina secondo le norme che saranno deter-
minate dal regolamento. 

Se non che, pochi giorni dopo, senza che-
alcun regolamento fosse s ta to emanato , ap-
parve nel bollett ino n. 5 un bando di 
concorso per cento soli posti, con un mo-
desto programma di esami. Gli agenti si 
agitano cóntro tale bando, ed è nostro do-
vere d ' indagare se abbiano ragione o tor to . 

Si t r a t t a della savia ed equa in terpreta-
zione dell 'articolo 38. 

Dirò subito che a me sembra incosti tu-
zionale il decreto del ministro, perchè re-
str inge il concetto e il benefìcio della legge 
ad un numero l imi ta to di persone, e ciò f a 
anche prescindendo dal regolamento - cui 
la legge accenna - non ancora emanato dal: 
potere esecutivo. 

Per l 'art icolo 3 delle disposizioni preli-
minari del codice civile, « nell 'applicare la^ 
legge non si può at t r ibuir le al tro senso che 
quello f a t t o palese dal proprio significato-
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delle parole secondo la connessione di esse j 
e della intenzione del legislatore ». 

Ora basta leggere l'articolo 38 della leg- | 
ge organica del luglio ultimo, per convin-
cersi che il legislatore non ha voluto con-
ferire il diritto alla nomina di ufficiale di 
ordine, nè a cento, nè a cinquanta, nè a 
duecento agenti e fattorini, ma a tutt i 
quelli che avessero disimpegnato funzioni 
d' impiegato. 

Rileggo l'articolo nel 3° comma : « Gli 
agenti subalterni di ruolo e fuori ruolo ed 
i fattorini telegrafici che hanno disimpe-
gnato o che attualmente disimpegnano fun-
zioni d'impiegato saranno nominati uffi-
ciali d'ordine a lire 1200, dal 1° luglio 1907, 
osservando le norme da stabilirsi nel rego-
lamento ». 

Parla forse di numero, o di esami di con-
corso ? 

È un riconoscimento puro e semplice di 
un diritto, che non può subire alcuna li-
mitazione. I l Ministero ha confuso il requi-
sito dettato dalla legge per conseguire la 
nomina, con un requisito per la semplice 
ammissione al concorso. La circolare infatti 
trasforma il titolo per la nomina, in titolo 
per l'ammissione agli esami : in altri ter-
mini, modifica la legge. 

Ma mi si potrebbe osservare che risulta 
dagli atti parlamentari l'intenzione di pro-
muovere soltanto 100 agenti. 

Rispondo a questa eventuale obiezione. 
In origine l'onorevole Schanzer avea nel-
l'articolo 36 stabilito la sanatoria per i soli 
agenti subalterni, che attualmente avessero 
funzioni d' impiegato, e facea il calcolo che 
fossero soltanto cento. Poi la Commissione 
estese la disposizione ai fattorini telegrafici, 
non solo, ma a coloro che avessero, anche 
in precedenza, disimpegnato tali funzioni. 

I l numero pensato dal ministro fu allar-
gato così, grandemente; ma la parola della 
legge restò la stessa, e come prima, così 
anche dopo, non sì parlò nè di numero, 
nè di esami di concorso. 3 

Nella discussioae dinanzi la Camera, il 
ministro accennò, è vero, sia al numero di 
Cinto, sia agli esami di concorso ; ma fu ri-
battuto da diversi oratori - ed anche da m e -
e la Camera approvò l'articolo, lasciando 
insoluta la questione della interpretazione. 

Ad ogni modo, l'articolo è come l'ho 
letto, ed io sfido ogni interprete a trovare 
la limitazione adottata dal ministro. 

D'altronde gli atti parlamentari non sono 

j la legge, e soltanto la legge è obbligatoria 
per i cittadini. 

Ma la legge parla di norme da stabilirsi 
nel regolamento. Sì, è vero; madov 'è i l re -
golamento ? E , d'altronde, potrebbe il re-
golamento modificare la legge? 

Norme da stabilirsi nel regolamento, 
vuol dire modalità per l 'ammissione; di-
sciplinamento del diritto ; spiegazione di 
quello che debba intendersi per funzione di 
impiegato ; ma non mai esclusione a priori 
d'un numero di aventi diritto. Io credo che 
quell' inciso si riferisca più al modo di for-
mare l'elenco che ad altro. Se la legge di<ìe: 
saranno nominati, e si riferisce a tutt i , come 
potrebbe il regolamento stabilire un nu-
mero qualsiasi, di 100, di 110, di 150, di 200? 

Attendo la risposta del ministro, e fac-
cio voti che egli non disdegni di tutelare il 
diritto di umili impiegati, che hanno dato 
e dànno all'Amministrazione l'opera loro 
con zelo, e spesso anche con abnegazione, 
come è avvenuto in Calabria in occasione 
dei recenti terremoti. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. L'onorevole Larizza ha cominciato 
il suo discorso deplorando il sistema, in-
valso in alcune amministrazioni, e, diceva 
egli, specialmente in quella deile poste, di 
affidare ad agenti subalterni funzioni di im-
piegati, ed io non posso che essere perfet-
tamente del suo avviso che questo sia un 
sistema deplorevole. Ma io debbo far rile-
vare all'onorevole interpellante che questo 
sistema nell'Amministrazione delle poste è 
derivato dalla condizione dei ruoli orga-
nici, i quali erano assolutamente insuffi-
cienti per i bisogni del servizio. Allora, non 
essendovi abbastanza aiutanti ed assistenti, 
si fu costretti a dare le rispettive funzioni 
anche ad agenti subalterni. A questo pro-
posito in verità non ho rimorsi perchè pre-
cisamente col mio organico io ho cercato 
di por termine a tale abuso, e posso di-
chiarare che durante la mia gestione fun-
zioni di impiegato non sono più state affi-
date ad agenti-subalterni. Appunto col mio 
disegno di legge di riforma io ho cercato 
di sistemare, una volta per sempre, questa 
categoria di impiegati, i quali avevano pre 
stato funzioni di impiegato ed erano con-
siderati nei ruoli come agenti subalterni. Poi-
ché quando io proposi la legge di riforma or-
ganica questi agenti subalterni con funzioni 

9 
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di impiegato erano circa un centinaio, quelli 
cioè, che ininterrottamente, da anni, ave-
vano esercitato tali funzioni ed ancora le 
esercitavano. Io, precisamente nella rela-
zione, riferendomi all'articolo 36 del di-
segno di legge, diventato 38 della legge, 
dicevo : « Con questo articolo si provvede 
a migliorare la sorte di un centinaio di 
agenti, dei quali l'Amministrazione va da 
tempo utilizzando la capacità a disimpe-
gnare funzioni di impiegato ». 

Questa è la prima origine della disposi-
zione. Ma che cosa è accaduto? Quando il 
disegno di legge venne davanti alla Giunta 
generale del bilancio vi furono molti agenti, 
che fecero insistenze perchè la disposizione, 
che si conteneva nel disegno di legge, fosse 
estesa anche a quegli agenti, che, pur non 
avendo più attualmente le funzioni di im-
piegato, avevano in passato interpolata-
mente esercitato tali funzioni, perchè, si 
diceva, non è giusto che questa disposizione 
vada a favore soltanto di quelli, che at-
tualmente hanno tali funzioni, e non anche di 
quegli altri, che simili funzioni possono 
avere avuto in passato. 

Allora la Giunta del bilancio propose, ed 
io la seguii su questa via, che si potesse 
tener conto entro certi limiti anche delle 
funzioni di impiegato, prestate prima. Tut-
tavia i calcoli finanziari della legge orga-
nica hanno sempre contemplato soltanto 
cento posti. E su ciò io vorrei che. si fer-
masse l'attenzione dell'onorevole Larizza, 
perchè una legge organica si raccoglie 
sopra tutto nelle tabelle, annesse alla legge. 
Questo è un punto di vista giuridico im-
portantissimo, che io contrappongo alle os-
servazioni fatte dall'onorevole Larizza, il 
quale vede la disposizione di legge sola-
mente nell'articolo 38, mentre bisogna te-
ner conto di tutto l'insieme, che è consacrato 
nella legge organica, la quale ha, come sua 
parte integrante, le tabelle organiche. 

Io, a questo proposito, nella discussione 
parlamentare, sono stato assolutamente e-
splicito. L'onorevole Larizza ha ricordato 
la discussione, che ebbe luogo allora, alla 
quale egli partecipò, insieme con l'onore-
vole Turati. 

In fondo, fin d'allora si fece la questione 
che ora fa di nuovo l'onorevole Larizza. Si 
voleva cioè che, tenendosi conto anche di 
quegli altri agenti, oltre quel centinaio at-
tualmente funzionanti da impiegati, che in 
passato avevano avuto simili funzioni, si 

comprendessero tutti quanti, ed erano quat-
tro o cinquecento. 

E ci fu a questo proposito una discus-
sione, nella quale io dissi testualmente: 
« dichiaro che se dovesse essere aumentato 
il numero di questi cento posti, sarei ob-
bligato a ritirare l'articolo 36 ». E un'altra 
cosa dichiarai, perchè l'onorevole Turati 
mi obiettava, ed anche l'onorevole Larizza 
(leggo qui la sua interruzione) : quale sarà 
il criterio di eliminazione di quelli eccedenti 
il numero di cento? Risposi chiaramente 
che questo criterio sarebbe stato stabilito 
dal regolamento, e dissi che per fare la ne-
cessaria eliminazione, perchè in cento posti 
non potevano entrare quattro o cinquecento 
persone, si sarebbe dovnto fare un esame 
di concorso ; ed anzi su questo esame, di 
concorso e non di idoneità, insistetti molto. 
Infatti, gli onorevoli Turati e Larizza af-
fermarono che l'esame doveva essere di 
idoneità, mentre io dissi che era necessaria 
una eliminazione, e questa non si poteva 
fare se non con un esame, non già di ido-
neità, ma di concorso» 

Quindi si è che, venuta la necessità di 
fare questa eliminazione con un esame di 
concorso, fu inserita nell'articolo di legge 
la disposizione che dice bensì che questi 
agenti funzionanti da impiegati saranno 
nominati ufficiali d'ordine, ma aggiunge 
pure: « osservando le modalità da stabilirsi 
nel regolamento »; aggiunta che non avreb-
be avuto significato, e non avrebbe risposto 
a nessuna necessità, se non si fosse fin d'al-
lora affermato il concetto che non tutti i 
quattro o cinquecento potevano entrare, 
ma solo i cento per cui vi erano posti. 

Ritengo quindi fermamente di avere in 
questa disposizione dell'articolo 38 una de-
legazione del Parlamento per stabilire nel 
regolamento i criteri della eliminazione. 
Tutto sta a vedere se i criteri seguiti siano 
rispondenti a giustizia e ad equità. E qui 
l'onorevole Larizza, ha ragionato sopra un 
regolamento che in verità non conosce, per-
chè non ancora pubblicato. Però, siccome 
sta per esser reso di pubblica ragione, non 
ho difficoltà di dirgli come stanno le cose. 

L'onorevole Larizza ha cominciatola 
dire: la Commissione ha seguito dei criteri 
arbitrari, non poteva fare l'elenco prima 
del regolamento. Anzitutto la Commissione 
ha seguito un criterio uniforme per tutte 
le Direzioni provinciali ; ma io contesto pure 
che la* Commissione non potesse fare l'elenco 
prima del regolamento, perchè altra era la 
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funzione del regolamento, altra quella del-
l'elenco. L'elenco era in esecuzione della 
legge. Di che cosa si trattava nel fare l'e-
lenco ! Unicamente di stabilire quali agenti 
avevano esercitato funzioni di impiegato, 
operazione semplicissima che la Commis-
sione poteva compiere ed ha onestamente 
compiuto. 

L'onorevole Larizza ha accennato a qual-
che caso speciale. Se qualcuno crede di es-
sere gravato dall'opera della Commissione, 
ha sempre aperta la via -del reclamo, ma, 
per quanto mi consti, la Commissione ha 
adempiuto al suo compito eon equanimità, 
ed io debbo difenderla dal rimprovero di 
confusionismo; è una operazione molto sem-
plice che la Commissione ha compiuto, e 
l 'ha compiuta in modo lodevole. 

I l regolamento doveva poi stabilire il 
sistema della eliminazione, prescrivendo cioè, 
come ho detto, un esame di concorso ; ma 
voglio aggiungere all'onorevole Larizza (per-
chè è bene fin d'ora che gli interessati cono-
scano i criteri del regolamento) voglio ag-
giungere che il regolamento aveva un'altra 
funzione: quella dijgraduare i diritti di que-
sti agenti così numerosi, 4 o 500, di fronte 
a soli 100 posti messi a concorso. 

Ed allora ho creduto di escogitare un 
metodo che mi sembra rispondente ad 
equità. Ho distinto quegli agenti i quali per 
anni hanno esercitate queste funzioni e che 
tuttora le esercitano, da altri agenti che in 
passato avevano esercitato queste funzioni 
interpolatamente, ma poi .ne erano stati 
dispensati. 

Ho creduto che fosse giusto di dare 
nell'esame di concorso una prevalenza, 
un criterio di preferenza agli agenti i quali 
senza alcuna interruzione hanno da anni 
esercitato queste funzioni di impiegati e 
ancora attualmente le esercitano, di fronte 
a quegli altri i quali le hanno avute solo 
in passato, e molti anche solo per breve 
tempo. 

Ed è per questo che nel regolamento è 
stato stabilito che a coloro tra i concor-
renti iscritti, i quali coprivano le funzioni 
di cui sopra al 10 gennaio 1907, e che non 
abbiano mai avuto interruzioni nell'eserci-
zio di esse, sarà assegnato un vantaggio di 
tre punti per ogni anno intero di servizio 
prestato con tali funzioni ; e il numero dei 
punti relativi sarà aggiunto nella gradua-
toria al numero dei punti complessivamente 
conseguiti nelle prove dell'esame di con-
corso. 

E questo è stato fatto perchè in origine 
l'intenzione del legislatore era appunto 
quella di favorire quei cento agenti che at-
tualmente esercitavano le funzioni d'impie-
gati : poi la disposizione è stata allargata e 
sono così entrati tutti gli altri. 

Ora, ammettiamo pure che questi altri si 
possano cimentare nell'esame con coloro che 
hanno esercitato più a lungo e ininterrot-
tamente le funzioni d'impiegati; ma è evi-
dentemente giusto che questi ultimi abbiano 
un qualche titolo di preferenza. 

Questi dunque sono i criteri, onorevole 
Larizza, che ella desiderava di conoscere, e 
dopo le mie spiegazioni spero che ella sarà 
convinto che nell'adempiere al mandato 
conferitomi con l'articolo 38 della legge or-
ganica io mi sono informato a ragioni di 
giustizia e di equità; e quindi mi auguro 
ch'ella voglia dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Larizza ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LARIZZA. Voirei dichiararmi sodisfatto, 
ma non posso. Il ministro ha parlato bene, 
ma il suo discorso, per quanto brillante ed 
efficace non ha potuto distruggere la mia 
affermazione recisa e precisa, che cioè il re-
golamento ancora non è venuto, e le norme 
han potuto delinearsi soltanto nella mente 
di esso, del Governo, ma non hanno forma 
concreta ed obbligatoria per i cittadini. 
(Commenti). 

SCHATÍZER, ministro delle poste e dei 
tetegraft. Se il regolamento è mio ! 

LARIZZA. Lo Statuto del Regno dice, 
ed ella lo sa meglio di me, che ¡i regola-
menti li propone il Governo ; ma devono 
essere firmati dal Re; ed è anche prescritto 
il parere del Consiglio di Stato. Quindi non 
può ritenersi come regolamento il suo av-
viso di concorso. 

Ma, ripeto il mio concetto, che nemmeno 
il regolamento avrebbe potuto modificare 
la legge, e creare una limitazione che la 
legge non prescrive, anzi chiaramente e-
sclude. 

Ella, onorevole ministro, ha detto che 
ho accusato la Commissione addetta alla 
compilazione degli elenchi d'inadempimento 
dei propri doveri. Non è stato questo il mio 
pensiero. 

La Commissione non poteva fare un l a -
voro equanime ed armonico, perchè giudi-
cava in base ai pareri difformi e disparati 
dei diversi direttori provinciali. Ecco donde 
nacque il confusionismo da me lamentato. 
Avreste dovuto mettere la Commissione 
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nelle condizioni di poter funzionare bene, 
seguendo unità di criteri ed equanimità 
di apprezzamenti. 

Gli elenchi così fatti, onorevole ministro, 
non offrono nessuna garanzia. .Ricordo che 
l'onorevole Nicolò Fulei un dì, in discus-
sione di bilancio, deplorava il sistema degli 
elenchi misteriosamente e... arbitrariamen-
te formati da simili Commissioni: aveaben 
ragione ! 

Io so che molti agenti si agitano, ed a 
ragione, per essere stati esclusi da quello 
elenco. So che quelle funzioni che un diret-
tore provinciale ha qualificate funzioni di 
impiegato, un altro le ha ritenute come man-
sioni di servente, so che chi è stato avvan-
taggiato e favorito e chi è stato ingiusta-
mente ferito nel suo diritto: tutto ciò, ono-
revole ministro; non è un vero confusioni-
smo'? Non ho ragione a censurare l'opera 
del Ministero1? 

Venga il regolamento, disciplini il diritto 
che viene dalla legge, senza frustrarlo, 'o li-
mitarlo, e si renda giustizia a funzionari 
umili, ma onesti e zelanti nel servizio. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Sono dolente di non'avere sodisfatto 
l'onorevole interpellante, e non avrei repli-
cato se l'onorevole Larizza non mi avesse 
fatto carico di violata costituzionalità, per-
chè ha detto che non avrei potuto bandire 
il concorso, modificando con ciò la legge, 
prima ancora che ci fosse il regolamento. 

Ora, su questo solo punto io ancora gli 
rispondo, dicendogli che la limitazione a 
Ì00 posti, pei quali ero autorizzato a ban-
dire il concorso, era nella legge, nelle ta-
belle organiche della legge. Quindi io ero in 
perfetto diritto di bandire il concorso. 

L'onorevole Larizza ha ripetuto che l'e-
lenco non si poteva fare prima del regola-
mento; ma alla mia volta ripeto che la for-
mazione di tale elenco non richiede il regola-
mento; il fare un elenco per vedere chi a-
veva esercitato le funzioni d'impiegato e 
chi no, era cosa che non richiedeva nessun 
regolamento. 

Dice l'onorevole Larizza che le Direzio-
ni hanno usato dei criteri diversi nel giu-
dicare delle funzioni d'impiegato. 

Naturalmente qualunque operazione di 
questo genere è difficile. Bisogna anche af-
fidarsi alle coscienze di coloro, a cui è dato 
di compierla: certo non è facile sempre distin-

guere le funzioni d'impiegato dalla funzione 
di agenti subalterni, ma per quanto mi consti, 
l'operazione ha proceduto con sani criteri. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite queste 
due interpellanze. Segue la" interpellanza 
degli onorevoli Gallina Giacinto, Batta-
glieri, Campi-Numa, Rebaudengo, Manto-
vani, Basetti, Orioles, Bona, Giaccone, Graf-
fagni, Raineri, Cavaghari, Margaria, Uma-
ni, Ginori-Conti, Calieri, Lucchini, Bere-
nini, Di Saluzzo, Ottavi, Artom, Battelli, 
Credaro, Da Como, Cornalba, Cameroni, 
Meritani, Tizzoni, Queirolo, Bianchi Emi-
lio, Valeri, Targioni, Rosadi, Merci, Pe-
scetti, Brunialti, Guastavino, Rota Attilio, 
Pandolfìni, Danieli, Vecchini, Santini, Briz-
zolesi, Cornaggia, Loero, Faelli, Agnesi, 
Filì-Astolfone, Astengo, Ruffo, Spallanzani. 
Negri De Salvi, Rota Francesco, Ferraris 
Carlo, Papadopoli, Carugati, Fiamberti, Mo-
rando, Dell'Acqua, Casciani, Fani, De An-
drei», G.ucci-Boschi, Medici, Botteri, Mira, 
Celesia, Podestà, Tecchio, Callaini, Poggi, 
Roselli, Fusco, Rampoldi, Molmenti, Boni-
celli, Castiglioni, Morelli-Guaiti erotti, Reg-
gio, Maraini,Emilio, Bergamasco, Guicciar-
dini, Calvi, Bizzozero, Scalini, De Amicis, 
Greppi, Manna, Scellingo, Ciappi, Angio-
lini, Marzotto, Pala, Turati, Montemartini, 
Malcangi, Cimati, Falletti di Villafalletto, 
Teso, Rossi G., Lucca, Stoppato al ministro 
dell'interno « intorno agli inconvenienti ai 
quali dà luogo la legislazione attuale per 
l'esercizio farmaceutico e intorno ai prov-
vedimenti legislativi da adottare in argo-
mento ». 

L'onorevole Gallina ha facoltà di parlare. 
GALLINA. È tema al mio dire l'accenno 

ad alcuni fra i maggiori inconvenienti ai 
quali dà luogo l'applicazione della legge sa-
nitaria 22 dicembre 1888 in relazione all'e-
sercizio della farmacia. E poiché ho l'onore 
di parlare anche a nome di moltissimi col-
leghi che seggono in diverse ed opposte 
parti della Camera, tutti consenzienti nella 
necessità di riparare, ma in parte dissen-
zienti intorno ai mezzi idonei da indicare, 
imporrò a me stesso, un doveroso riserbo 
nel dare al Governo suggerimenti e con-
sigli per l'avvenire. 

Frenarsi dal dare almeno qualche consi-
glio o suggerimento al Governo è pel depu-
tato non piccola virtù di astinenza, specie 
se gl'interessi di classe incalzano, come è 
meritorio pel Governo, anche se le maggio-
ranze premono, l'astenersi dal dare illusorie 
promesse. 
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Non parlo soltanto del Governo attuale. 
Fella legge ricordata si t rova nn articolo 68 
così concepito: « Sarà presentato nel corso 
di cinque anni dalla promulgazione della 
presente legge, apposito progetto di legge 
per l'abolizione dei vincoli e privilegi esi-
stenti nel Regno nell'esercizio della farma-
cia, affine di regolare le indennità che po-
t ranno occorrere e provvedere i mezzi ne-
cessari a questo scopo ». 

Or bene, dal 1888 ad oggi i cinque anni 
sono trascorsi qua t t ro volte, ma l 'apposito 
progetto di legge è ancora invocato nei pro-
grammi dei congressi scientifici e nelle co-
lonne dei giornali di classe. 

Per l ' appunto due anni or sono, nel pri-
mo Congresso generale sanitario inaugurato 
in Roma con tu t t e le solennità esteriori si 
votò all 'unanimità un ordine del giorno in-
vocante dal Governo almeno la modifica-
zione dell'articolo 68 ! 

Il Governo corrispose sanzionando con 
regio decreto 1° luglio 1907 il testo unico 
delle leggi sanitarie, nel quale all'articolo 
215 si t rova r iprodotto testualmente il de-
crepito articolo 68: «Sarà presentato nel 
corso di cinque anni dalla promulgazione 
della legge 22 dicembre 1888 apposito prò 
getto di legge, ecc., ecc. ». (Si ride). 

Porse ora si potrà dire che i cinque anni 
decorrono dal 1° luglio 1907, ma se si è 
atteso invano per venti anni senza riposo 
festivo, ora che il riposo festivo è legge dello 
Stato, quanto tempo si dovrà ancora at-
tendere l 'apposito disegno di legge ? (Ila-
rità). 

E f ra t t an to ? Fra t tan to , plectuntur Achi-
vi ! In mancanza dell 'apposito disegno di 
legge, sussistono ancora tu t t i quei vincoli 
e privilegi che dovevansi coll'articolo 68 
abolire ? , 

Forse non mai quesito giuridico suscitò 
f ra noi t an ta discrepanza di opinioni e tante 
contestazioni giudiziarie. Le Corti supreme 
e le Corti di merito non seppero insegnare 
con. giurisprudenza sicura la risoluzione, 
anzi discordarono immediatamente quasi 
per accordo prestabilito... 

Cito un solo esempio in luogo di altri 
innumerevoli che ciascuno può riscontrare 
aprendo i commenti alla legge ed i pron-
tuari della giurisprudenza, cito un caso di 
contraddizione nei giudicati fra la Corte di 
cassazione di Firenze e quella di Torino 
chiamate a decidere, la prima in rapporto 
alle provincie venete, la seconda in rap-
porto alle provincie lombarde, intorno alla 

ammissibilità di un privilegio che ripeteva 
le origini dalla notificazione 10 ottobre 1835 
emanata dal Governo austriaco. 

Ebbene, le due Corti di cassazione giun-
sero a risultati opposti interpretando la 
stessa notificazione agli effetti dell 'artico-
lo 68, ed il dissidio dopo venti anni dura 
immutato. 

Che p i ù ! Ciascuna delle cinque Corti 
Supreme vive di contraddizioni con sè 
stessa, nè si sa in qual modo impedire che 
le contraddizioni si moltiplichino come le 
figliuolanze, se il legislatore non interviene. 
(Ilarità). 

Presso l 'antica Roma (alludo alle quae• 
stiones perpetuae) i giudici oltre alle con-
suete formule dell'assoluzione e della con-
danna avevano una terza formula per trarsi 
d ' impaccio e potevano scriveie sulla tavo-
letta di cera un H". L., non liquet, « la que-
stione non è chiara». 

Per contrario nelle legislazioni moderne 
a chi giudica in tema di diritto privato 
non si permette questa formula : in questa 
epoca di progresso il magistrato deve es-
sere tanto progredito da trovar tu t to chiaro 
e semplice, non importa se le contraddi-
zioni in cui cade forniscono la prova che 
l 'errore gli siede a fianco. 

Dico l'errore, perchè di due giudicati 
contraddittori, uno almeno contiene errore, 
quando non avviene che entrambi, per le 
motivazioni, sono coperti di errori. 

Sorprendono tristemente tan te contrad-
dizioni nella giurisprudenza quando si con-
sideri che le discussioni del Senato e della 
Camera rivelavano senza ambiguità il pen-
siero del legislatore. Al Senato nella tor-
nata 30 aprile 1888 l'onorevole Costa ritirò 
un suo emendamento all'articolo 68 pe r l e 
assicurazioni del relatore della legge e del 
Governo, che nulla sarebbe stato innovato 
fino alla presentazione dell'apposito disegno 
di legge. 

Alla Camera nella tornata 18 dicembre 
1888 l'onorevole Fortis dichiarava a nome 
del Governo di non poter accettare un'e-
mendamento dell'onorevole Lucca ed ag-
giungeva : « non si muta lo stato delle, cose 
finché una nuova legge non sia s tata pre-
sentata ed approvata dal Parlamento ». 

Lo stato delle cose fu invece mutato, e 
lo stato della giurisprudenza in materia 
farmaceutica può essere definito senza iper-
bole: stato di anarchia giudiziaria seguito 
immediatamente da uno stato di anarchia 
amministrativa. 
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Da nna parte la Cassazione romana iu 
sede civile negò all'autorità giudiziaria il 
diritto di ordinare la chiusura di nuove far-
macie, spettando all'autorità amministrativa 
di provvedere; dall'altra la stessa Cassa-
zione romana ih sede penale assolse i far-
macisti denunciati dai prefetti perchè non 
avevano ottemperato al loro ordine di chiu-
sura. Quindi il farmacista condannato al ri-
sarcimento dei danni può tenere ancora a-
perto, in onta alla sentenza di condanna, il 
suo esercizio dal quale discendono e aumen-
tano quei danni che il magistrato ha rico-
nosciuti. 

Finora non ho accennato che agli incon-
venienti dell'applicazione dell'articolo 68 
messo in relazione coll'articolo 26 della legge, 
mi sia lecito ora di esporre altri gravi in-
convenienti che nascono dall'applicazione 
dell'articolo 27. 

dell'interpretare la locuzione « dose e 
forme di medicamento » in relazione al com-
mercio delle così dette specialità medicinali, 
sorse un dissidio inconciliabile e permanente 
fra le istruzioni dell'autorità amministrativa 
e le sentenze dell'autorità giudiziaria. Il 
Governo con ripetute circolari alle Prefet-
ture raccomandò di vigilare sul commercio 
delle specialità medicinali e provocò dal 
Consiglio superiore di sanità il responso 8 
luglio 1904, emesso ad unanimità di voti : 
« Le specialità medicinali devono essere con-
siderate come ordinarie preparazioni di me-
dicinali in dose e forme di medicamento ed 
entrano perciò nella categoria dei medici-
nali contemplati dall'articolo 27 della legge 
sanitaria ». Orbene, pare che l'autorità giu-
diziaria abbia apprezzato piti volte il men-
zionato parere del Consiglio superiore di 
sanità, col mostrare di non ricordarlo ! An-
che ultimamente la Cassazione di Roma, 
con sentenza 18 settembre 1907, decideva 
l'opposto di quanto il Consiglio superiore 
di sanità aveva -stabilito. 

Le tabelle delle sostanze medicamentose 
emanate per porre un freno alle interpre-
tazioni erronee dell'articolo 27, non sempre 
vengono rispettate dall'autorità giudiziaria, 
comeehè allegate al regolamento dell'ago-
sto 1901, e non ad una legge vera e pro-
pria; e ad ogni modo le tabelle medica-
mentose non risolvono la questione tanto 
aspramente dibattuta delle specialità. 

Troppo mi dilungherei, stancando la be-
nevola attenzione della Camera, se volessi 
accennare alle vendite abusive e all'eser-
cizio abusivo che nella pratica si verificano, 

per imprecisione di norme legislative e per 
la trascurata sorveglianza sulle farmacie, 
quasi sempre lasciate in balìa di tutte le u-
mane discrezioni. 

Ma io non posso cessar di parlare, anche 
a costo di abbandonare per un istante il 
riserbo impostomi, senza raccomandare il 
voto dei Congressi per l'istituzione delle 
condotte farmaceutiche quali complemento 
ed integrazione delle condotte mediche. Le 
provvide disposizioni relative all'armadio 
farmaceutico e all'obbligo nei comuni di 
somministrare gratuitamente i medicinali 
ai poveri, hanno in pratica poco giovato, 
sia perchè pochi comuni profittarono del-
l'armadio farmaceutico, sia perchè esso è 
limitato ai soli casi urgenti, sia da ultimo, 
per le difficoltà di aprire una farmacia 
nei piccoli comuni e di creare Consorzi. 

La stessa illimitata libertà di esercizio a 
nulla gioverebbe pei piccoli comuni privi 
di farmacia, aumenterebbe invece a dismi-
sura - come l'esperienza ha dimostrato -
le farmacie nei grandi centri, senza bene-
ficio di quei piccoli comuni che urge di soc-
correre. 

E sono oltre tremila i comuni tuttora 
sprovvisti di assistenza farmaceutica, e sono 
un esercito gli umili farmacisti sparsi in 
piccoli villaggi, segregati dal mondo intel-
lettuale, trascinanti la vita fra le strettezze 
e le responsabilità! 

Per la tutela di quelli, per alleviare le 
sorti di questi, una legge è reclamata, una 
legge che, accogliendo i voti dei Congressi 
professionali e della Commissione parlamen-
tare per la legge 22 dicembre 1888, istituisca 
le condotte farmaceutiche, una legge che 
tolga ogni dubbiezza di interpretazione, che 
rialzi le sorti e il prestigio della farmacia 
alla quale è affidata non in piccola parte 
la difesa della pubblica incolumità. (Appro-
vazioni). • 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di rispon-
dere l'onorevole sottosegretario di Stato 
per l'interno. 

i'ACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Molto opportunamente 1' onorevole 
Gallina ha dichiarato alla Camera che la 
sua interpellanza, munita dell'autorità del 
suo nome e di quella di tanti altri colleghi, 
non deve essere trattata sotto il punto di 
vista d^ìla legislazione che si deve fare, ma 
deve limitarsi semplicemente a vedere se 
non sia giunto il momento di procedere ad 
una nuova legislazione rispetto alle farma-
cie. Ed io in questo momento posso fare 
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a lui una brevissima dichiarazione ed è : 
che egli ha pe r fe t t am n t e ragione di dire 
che t u t t a la mater ia fa rmaceu t ica deve es-
sere regolata da una legge. 

Io non sto a discutere qui degli incon-
venienti gravissimi che a t t u a l m e n t e si ma-
nifestano. perchè essi vennero bri l lante-
mente e g ius tamente esposti dall 'onorevole 
Gallina. L a quest ione delle fa rmacie vin-
colate, la questione dell 'articolo 28 sui pro-
dot t i fa rmaceut ic i , sono tal i che per sè 
stesse bas tano a r ichiamare t u t t a l ' a t t en -
zione della Camera e del Governo per ve-
nire una buona vol ta ad una definizione. 

Io riconosco pe r fe t t amente , onorevole 
Gallina, la difficoltà somma di venire ad 
una legislazione sot to questo r appor to e 
specia lmente per quan to concerne la que-
stione delle f a rmac ie privi legiate . Ricor-
dando appunto che vent i anni or sono si 
era de t to che entro cinque anni si doveva 
t rovare un s is tema per indennizzare queste 
fa rmacie vincolate per venire in qualche 
modo al libero esercizio delle farmacie , ri-
levo subito che il passaggio di quest i ven t i 
anni d imost ra che il principio così facil-
mente sancito nella legge, nella pra t ica ha 
t rova to poi enormi difficoltà. 

Imperocché la Camera si rende perfe t -
t a m e n t e ragione che, se si deve venire a 
questo svincolo delle f a rmac ie e t rovare 
modo di compensare del vincolo stesso, e-
v iden temente Io Sta to si appres ta alla so-
luzione di un problema che presenta molte 
difficoltà. 

Ma, ad ogni modo, la quest ione va stu-
d ia ta , come venne stabi l i to dalla legge a 
cui ha accennato l 'onorevole Gallina, e si 
deve t rovare modo di risolverla, essendo in-
tollerabile lo s ta to presente delle cose in cui, 
mentre l ' au to r i t à ammin i s t r a t iva ha facol tà 
di da re de te rmina t i p rovvediment i , l 'auto-
r i t à giudiziaria non a t t r ibuisce alcun cri 
terio di penal i tà al f a t t o di coloro che con-
t r a v v e n g o n o al p rovved imento stesso; il che 
p e r m e t t e poi che si t r a d u c a in le t te ra mor ta 
la disposizione da ta da l l ' au tor i t à ammini-
s t ra t iva . 

E questo oscillare della g iur isprudenza , 
questo dissidio, questo cont ras to che si ma-
ni fes ta f r a l ' au to r i t à amminis t ra t iva e l 'au-
to r i t à giudiziaria deve t rovare a p p u n t o 
nelle disposizioni della legge tali sanzioni 
da farlo p e r f e t t a m e n t e scompari re . E per 
fa re ciò convengo pe r fe t t amen te con l 'ono-
revole Gallina che debba in tervenire una 
disposizione legislativa. 

Assai più complicata è poi la questione 
che si riferisce ai prodot t i fa rmaceut ic i . I n 
questi vent i anni l 'applicazione della far-
macia ha subito un ' immensa t rasformazio-
ne; imperocché, alle forme che facevano del 
f a rmac i s t a il vero manipola tore dei r imedi 
che venivano prepara t i immed ia t amen te , ora 
è venu ta sost i tuendosi una gran quan t i t à 
di p rodot t i fa rmaceut ic i combinat i all ' in-
fuor i del l 'opera immed ia t a del f a rmac i s ta , 
ma che possono essere spacciat i in qualun-
que al t ra maniera . 

Ev iden temente , è na to l 'abuso, che do-
veva verificarsi; la faci l i tà di spacciare t an t i 
medicinali ha f a t t o sì che è venu ta una im-
mensa q u a n t i t à di spacciatori . Diguisachè 
nói ved iamo che non solo i p rodot t i f a rma-
ceutici, che sono fabbr ica t i in I ta l ia , ma 
anche quelli che vengono dall 'estero t rovano 
dovunque un larghissimo esito. 

Ora non è giusto (ed in questo sono di 
accordo con l 'onorevole Gallina) che, men-
t re da una par te si esigono dai fa rmacis t i 
delle garanzie a f fa t to speciali, le quali toc-
cano non solamente t u t t o il corso di inse-
gnamento che si deve percorrere, ma che 
impongono a questi farmacis t i dei sacrifici 
per o t tenere un titolo che è oramai equi-
pa ra to a quello dei più alti titoli accade-
mici, d 'a l t ra pa r t e non si assicuri a ques te 
persone un compenso degli studi che deb-
bono compiere, ed esse debbono cont inua-
mente vedersi insidiate da una quan t i t à di 
imperseguibil i concorrenze, le quali certa-
mente sono t u t t e a danno non solo dell 'in-
teresse materiale, ma anche della digni tà 
della stessa farmacia . 

Io quindi non ho difficoltà a riconoscere 
che, pe rquan to r if let te le condot te fa rmaceu-
tiche, queste si t rovano a t t u a l m e n t e in un 
vero disagio, perchè a t t u a l m e n t e la f a r m a -
cia a t t r aversa in I t a l i a una crisi grave. 

E posso dichiarare all 'onorevole Gallina 
quello che ho già avu to l 'onore di dichia-
rare in questa Camera, cioè che il Governo, 
conscio oramai della grav i tà della quest ione 
e vedendo come alle garenzie che si pre-
tendono debba corrispondere una eguale 
tu te la dei dirit t i di t a n t i benemeri t i pro-
fessionisti, s ta appun to raccogliendo t u t t i 
gli elementi per fare una legge; ma una 
legge completa , una legge la quale non la-
sci ape r ta questa questione, legge difficile 
ma che deve contemperare t u t t i i principi 
d'iziene da una par te e t u t t e le applicazioni 
che si vanno svolgendo in I ta l ia da l l ' a l t ra . 
È una legge ques ta la quale deve essere 
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molto studiata e che esige che si raccol-
gano degli elementi molto disparati e molto 
diversi tra loro, ma tutti aventi ugual fine, 
quello cioè di rendere la legislazione più 
completa che sia possibile. 

A questo attende il Governo, ed io mi 
auguro che i suoi studi possano avere un 
risultato completo affinchè la questione far-
maceutica in Ital ia che interessa non solo 
la classe dei farmacisti , ma il paese intero, 
possa avere quella equa soluzione che valga 
a tutelare non solo i vantaggi materiali ma 
anche la dignità degli esercenti la farmacia. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Gall ina per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

G A L L I N A . Avre i v ivamente desiderato 
che il Governo avesse indicato fin d'ora 
il momento della presentazione della legge 
invocata. . . 

T U R A T I . E n t r o cinque anni. (Ilarità). 
G A L L I N A . Grazie, speriamo prima. 
L'onorevole sottosegretario di Stato ri-

spondendo giorni sono ad altri colleghi in-
terroganti (e fra questi vedo presente l'ono-
revole Cuzzi) a v e v a promesso che « pronta-
mente » il disegno di legge sarebbe stato 
presentato, mentre ora l 'avverbio « pronta-
mente » non è stato da lui ripetuto. Temo 
quindi che il Governo voglia per gli studi 
di questa legge seguire il consiglio: festina 
lente. (Siride). 

Io sono pago di aver proeocato dal Go-
verno il riconoscimento dello stato intolle-
rabile in cui versa l 'esercizio farmaceutico 
attuale, e della necessità di tutelare i diritti 
dei farmacisti di fronte alle caotiche situa-
zioni create dalla giurisprudenza 

Quanto alle eccezioni mossemi sulle ven-
dite delle specialità medicinali, io confido 
che l 'onorevole sottosegretario di Stato non 
tarderà ad uniformarsi al l 'avviso autore-
vole che lo stesso Ministero dell ' interno ha 
provocato dal Consiglio superiore di sanità. 

Per tanto mi dichiaro sodisfatto sub con-
ditione, sotto condizione cioè che il progetto 
di legge possa senza indugi ulteriori essere 
discusso dal Par lamento. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. D e b b o osservare all 'onorevole Gal l ina 
che, c o m e egli giustamente ha riconosciuto, 
le parole « subito e prontamente » nella Ca-
mera subiscono una certa elasticità di in-

terpretazione perchè t u t t o è subordinato ai 
lavori parlamentari . 

Ho detto che il tema è così difficile che 
deve essere profondamente studiato: ma 
ricordo all 'onorevole Gallina un fa t to che 
egli forse conosce, e cioè le dichiarazioni 
precise che ha fat te il direttore generale 
della sanità pubblica allorquando i rappre-
sentanti del Congresso al quale egli ha ac-
cennato si sono a lui presentati per sapere 
che cosa intendesse di fare da parte del 
Governo. 

Il direttore generale della sanità pub-
blica, a nome anche del presidente del Con-
siglio, ha dichiarato allora quanto segue: 

« Affermo ai signori presidenti, perchè 
lo facciano conoscere a tutt i i farmacisti , 
che il Governo preoccupato della grave 
condizione della farmacia italiana, ne ha 
riconosciute le non liete condizioni ed ha 
dato l ' incarico al direttore generale della 
sanità pubblica di studiare la questione e 
le condizioni della farmacia. Tale studio è 
già iniziato per mezzo degli uffici compe-
tenti e spero nelle prossime vacanze d i p o -
termi occupare seriamente dell 'argomento ». 

Posso dunque assicurare l 'onorevole Gal-
lina che questi studi, che si erano allora 
iniziati,1 sono giunti ad un punto molto no-
tevole di avanzamento e quindi, senza po-
ter precisare, di fronte ai lavori parlamen-
tari, quale possa essere il mese o la setti-
mana in cui il disegno di legge sarà pre-
sentato al Par lamento, r innovo all 'onorevole 
Gallina questo preciso impegno e lo assi-
curo che sarà lealmente mantenuto. 

G A L L I N A . Ringrazio e spero che l 'im-
pegno possa essere mantenuto subito dopo 
le vacanze pasquali. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite per 
oggi le interpellanze all 'ordine del giorno. 

I n t e r r o g a z i o n i e i n l e r p e l l a n z a . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e della interpellanza presentate 
oggi. 

P A V I A , segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell ' interno e dei lavori pubblici, 
per sapere quali p r o v v e d i m e n t i intendano 
adottare dopo le a v v e n u t e recenti al luvioni 
lungo la estesa zona solcata dal Riu Mannu. 

« « C a o - P i n n a > 



itti i'artamentan — 20722 — Cantera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l 4 SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 MARZO 1 9 ( j 8 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda permet tere continui lo sconcio, che 
i t reni convergenti alla Capitale debbano 
cedere la precedenza di en t ra t a in stazione 
a quelli pel servizio delle corse alle Capannel-
le, quando i primi servono i c i t tadini pei pro-
pri affari ed interessi ed i secondi a scopo 
di solo diver t imento. 

« Valeri ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le intenzioni del Governo circa la cos t ru -
zione del breve t r a t to , de t to della Meta, 
nella s t r ada nazionale Salaria. 

« Roselli ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi per s a -
pere quali ragioni hanno potu to r i t a rdare 
il funzionamento del telefono nella ci t tà di < 
Milazzo. 

« Fulci Nicolò ». 
« Il sot toscri t to chiede di interpellare i 

ministro dei lavori pubblici per sapere se il 
Governo, conscio delle responsabili tà che 
spe t tano al l ' I ta l ia come capo linea della 
via la t ina Brindisi-Calais, non creda giunto 
il momento di provvedere a met tere la linea 
adriat ica Bologna-Gallipoli nelle condizioni 
del suo massimo rendimento commerciale 
ed economico, curando quei t r a t t i della li-
nea ove più urgente è il bisogno di nuovi e 
solleciti lavori, così alle stazioni ferroviarie 
(da Foggia a Gallipoli) come allo scalo di 
Brindisi ove s'ioizia il movimento della po-
sta e dei passeggeri, e s ' intensifica il traf-
fico delle merci e delle derra te agricole, 
specie in alcuni mesi dell 'anno. 

« Chimienti ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

saranno iscrit te nell 'ordine del giorno e 
svolte al loro turno; e così pure la inter-
pellanza, ove il ministro competente non di-
chiari nel termine regolamentare, di non ac-
cettarla. 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Per domani, alle 11, è 

convocato l 'Ufficio primo, per esaurire l 'or-
dine del giorno della precedente adunanza . 

La seduta te rmina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani* 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputa to Cuzzi per la divisione in due 
del comune di Arizzano. 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputa to Lucca per modificazioni alla 
legge elettorale politica. 

4. Belazione della Giunta delle elezioni 
sugli effetti della sentenza dell 'Alta Corte 
di. Giustizia contro l 'ex ministro Nunzio 
Nasi, deputa to al Par lamento (Doc. IV-quin-
quies). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Maggiori assegnazioni su alcuni capi-

toli dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (95/). 

6. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento 3U alcuni capitoli dello 
s tato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1907-
1908 (958). 

7. Modificazionial testo unico della legge 
sugli spiriti, approva to con regio decreto 
5 dicembre 1905, n. 651 (961). 

8. Lavori urgenti alle Regie Terme di 
Montecatini (951). 

9. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Guarentigie e disciplina della magi-
s t ra tura (855). 

Discussione dèi disegni di legge : 
10. Modificazioni a l l 'ordinamento giudi-

ziario (932). 
11. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (881). 
12. Seconda lettura del disegno di legge : 

Provvediment i per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscatto di canoni ed altr i 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
13. Convalidazione del Regio .Decreto 

1° se t tembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

14. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

15. Agevolezze al l ' industr ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe (238). 
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16. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
sti to che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

17. Domanda di autorizzazione a proce 
dere contro il deputato Scaglione pel delitto 
previsto dall 'articolo 105 della legge eletto-
rale politica (275). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 
(412). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

20. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputa to Enrico Ferri per diffamazione con-
t inua ta e ingiurie a mezzo della s tampa 
(471). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

22. Domanda di autorizzazione a prò 
cedere contro il deputa to Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

23. Mutuali tà scolastiche (244). 
24. Seguito della discussione sul disegno di 

legge: 
Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratui to od a 
prezzo r idotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
25. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgariper istiga 
zione a delinquere commessa per mezzo 
della s tampa (472). 

27. Piantagioni lungo le s trade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B)^ 

28. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

29. Disposizioni sulla navigazione interna 
(542). 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Arigò per diffama 
zioni ed ingiurie a mezzo della s tampa (367). 

31. Rinsa ldamento , r imboschimento e 
sistemazione dei bacini montani (538). 

32. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696). 

33. Proroga del termine stabili to dall 'ar-
c i 

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del te-
soro e quello della guerra e sulle masse in-
terne dei Corpi del regio esercito (844). 

34. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che^i adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (773). 

35. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l 'ordinamento delle Camere di 
commercio e d ' i ndus t r i a (682). 

36. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Giovanni Curio ni 
per ingiurie (849). 

37. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Giuseppe Romano 
per millantato credito, falso, concussione e 
peculato (850). 

38. Isti tuzione di una Cassa di Maternità 
(191). 

39. Aggiunta all'articolo 37 del tes to 
unico delle leggi sull'Agro romano (941). 

40. Applicazione della convenzione inter-
nazionale di Berna, 26 set tembre 1906, per 
l ' interdizione del lavoro not turno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

41. Per i Chiostri monumentali di San ta 
Maria in Por to e di San Vitale nel comune 
di Ravenna (913). 

42. Convalidazione del Regio decreto 
17 aprile 1-907. n. 179, che modifica le ta re 
legali degli oli minerali di resina e di ca-
t rame (736). 

43. Inalienabili tà di alcuni boschi dema-
niali ora alienabili e svincolo dalla inalie-
nabilità del bosco demaniale inalienabile 
Giove nell'isola dell' Elba (945). 

44. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputa to Baranello 
per reati elettorali ("17). 

45. Separazione del comune di Cellere 
dal mandamento di Toscanella e sua aggre-
gazione a quello di Valentano (938). 

46. Esenzione dalla tassa di bollo delle 
delegazioni degli enti debitori dello S ta to 
(909). 

47. Stanziamento di lire 162,080 in uno 
speciale capitolo della parte s t raordinaria 
del bilancio del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1908-909 con la 
denominazione: « Spese per la Macedonia » 
(943). * 

P R O F . EMILIO PIOYANELLI 
Cafto dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa. 

Roma, 1908 — Tip. della Camera dei Deputat i . 




